
Regol a m e n t o  regio n a l e  18  febbraio  202 2 ,  n.  1  (BUR  n.
25/2 0 2 2 )  

REGOLAMENTO  INTERNO  DI  AMMINISTRAZIONE  E
ORGANIZZAZIONE  AI  SENSI  DELL’ARTICOLO  2  DELLA
LEGGE  REGIONALE  31  DICEMBRE  201 2 ,  N.  53  “AUTONOMIA
DEL  CONSIGLIO  REGIONALE”

TITOLO  I Dispo s i z i o n i  gen era l i

Art.  1  - Auton o m i a  del  Consi g l i o  regio n a l e .
1. L’autonomia  del  Consiglio  regionale  è  garan t i t a  dall’ articolo

46  dello  Statu to  del  Veneto  e  disciplinat a  dalla  legge  regionale  31
dicembr e  2012,  n.  53  “Autonomia  del  Consiglio  regionale”.

2. L’amminis t r azione  e  l’organizzazione  del  Consiglio  regionale
sono  regola te  dalla  legge  regionale  31  dicembr e  2012,  n.  53  e  dal
presen t e  regolame n to .

3. Il  Consiglio  regionale  amminis t r a  in  modo  autonomo  le
proprie  risorse  finanzia rie ,  costitui te  dai  trasferimen t i  dal  bilancio
della  Regione,  secondo  il presen t e  regolame n to .

4. L’Ufficio  di  presidenza  definisce  gli  obiet tivi  e  gli  indirizzi  per
l’organizzazione  degli  uffici  consiliari,  verifica  annualm en t e  i risulta t i
della  gestione  e  amminis t r a  i fondi  stanzia ti  per  il  funzionam e n to  del
Consiglio  regionale.

Art.  2  - Finali tà .
1. Il  presen te  regolame n to  disciplina  l’amminist r azione  e

l’organizzazione  del  Consiglio  regionale  in  attuazione  dell’ articolo  2
della  legge  regionale  31  dicembre  2012,  n.  53.

TITOLO  II  Progra m m a z i o n e ,  ge s t i o n e ,  rendic o n t a z i o n e  e
contro l lo

Art.  3  - Progra m m a z i o n e  finanziaria .
1. La  progra m m azione  finanzia ria  è  attua t a  dall’Ufficio  di

presidenza  nel  rispet to  dei  principi  contabili  genera li  e  applica ti
disciplinat i  dal  decre to  legislativo  23  giugno  2011,  n.  118
“Disposizioni  in  mate r ia  di  armonizzazione  dei  sistemi  contabili  e
degli  schemi  di  bilancio  delle  Regioni,  degli  enti  locali  e  dei  loro
organismi,  a  norma  degli  articoli  1  e  2  della  legge  5  maggio  2009,  n.
42”.

2. Gli  strume n t i  della  progra m m a zione  finanziaria  sono:  
a) le  linee  guida  progra m m a t iche  e  le  diret t ive  per  la  gestione;
b) il progra m m a  opera t ivo;  
c) il bilancio  di  previsione  finanzia rio  triennale;  
d) il documen to  tecnico  di  accompa g n a m e n t o  al  bilancio;  
e) il bilancio  finanziario  gestionale;  



f) il piano  degli  indicato ri  e  dei  risulta t i  attesi  di  bilancio;  
g) le  variazioni  di  bilancio.

Art.  4  -  Coordin a m e n t o  e  coere n z a  dei  cont e n u t i  dei
docu m e n t i  della  progra m m a z i o n e .

1. Gli  strume n ti  della  progra m m a zione  finanziaria  operano  in
coerenza  e  interdipe nd e nza  con  gli  altri  strume n ti  di
progra m m a zione  relativi  all’attività  istituzionale  del  Consiglio
regionale  disciplinat i  dal  presen t e  regolame n to  e  previsti  dalla  legge
e  in  par ticola r  modo  con:  
a) il piano  dei  fabbisogni  di  personale;
b) il  piano  triennale  di  prevenzione  della  corruzione  e  della
traspa r e nz a;  
c) il piano  della  perform anc e ;  
d) gli  atti  di  progra m m a zione  per  l’esecuzione  di  lavori  e
l’acquisizione  di  fornitur e  e  servizi.

Art.  5  -  Linee  guida  progra m m a t i c h e  e  diret t ive  per  la
ges t i o n e .

1. L’Ufficio  di  presidenza  approva  le  linee  guida  progra m m a t ich e
per  il  periodo  di  dura t a  del  proprio  manda to  e  ne  dà  comunicazione
al  Consiglio  regionale  nella  nota  integra t iva  al  bilancio  di  previsione
finanzia rio.  

2. L’Ufficio  di  presidenza  formula  le  linee  guida
progra m m a t ich e ,  che  costituiscono  gli  indirizzi  generali  di  natu ra
strat egica  e  gli  obiet tivi  stra tegici  da  persegui r e ,  previo  processo
conosci tivo  di  analisi  strat egica  delle  condizioni  interne  ed  esterne
all’ente.

3. Per  l’attuazione  delle  linee  guida  progra m m a t iche  l’Ufficio  di
presidenza  approva,  ent ro  il  mese  di  luglio  di  ogni  anno,  le  diret t ive
per  la  gestione  sulla  base  delle  propos te  formulat e  dal  Comita to  di
direzione  individua to  all’ articolo  22  della  legge  regionale  31
dicembr e  2012,  n.  53,  con  riferimen to  alle  missioni  e  ai  progra m mi
del  bilancio  di  previsione  finanziario.

4. Le  diret t ive  per  la  gestione  costituiscono  gli  obiet tivi  annuali  e
pluriennali  definiti  in  coerenza  con  le  linee  guida  program m a t i ch e  e
rappres e n t a n o  lo  strume n to  di  guida  e  vincolo  ai  processi  di
redazione  dei  documen t i  contabili  di  previsione  dell’ente.

Art.  6  - Progra m m a  operat ivo .
1. L’Ufficio  di  presidenza  approva  il  progra m m a  opera t ivo  con  il

quale  sono  assegna t i  gli  obiet tivi  e  le  risorse  per  la  gestione  al
Segre t a r io  genera le  per  le  stru t tu r e  dire t t a m e n t e  a  lui  afferen ti  e  ai
dirigenti  capi  dei  servizi  consiliari,  titolari  dei  centri  di  responsa bili tà
amminis t ra t iva.

2. Il  progra m m a  opera tivo  contiene  la  progra m m a zione
opera t iva  dell’ente  avendo  a  riferimen to  un  arco  temporale  sia
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annuale  che  pluriennale .  È  costituito  da  schede  che  riportano  le
attività  da  svolgere  per  la  realizzazione  delle  diret t ive  di  gestione  e  il
conseguime n to  degli  obiet tivi  di  perform anc e ,  le  previsioni  di  spesa
per  l’orizzonte  temporal e  del  bilancio  di  previsione  finanziario  e  il
dirigente  responsa bile  della  sua  attuazione.  

3. Il  progra m m a  opera tivo  è  un  elemento  portan t e  del  sistema  di
valutazione  delle  pres t azioni  del  personale  del  Consiglio  regionale.

4. Il  progra m m a  opera tivo  è  predispos to  sulla  base  delle
propos t e  presen t a t e  dai  dirigen ti  di  cui  al  comma  1,  predispos t e  in
coerenza  con  le  linee  guida  progra m m a t iche  e  le  diret t ive  per  la
gestione.  

5. Sulla  base  delle  previsioni  di  spesa  formulate  nelle  schede  del
progra m m a  opera t ivo  viene  predispos t a  la  propost a  di  bilancio  di
previsione  finanziario.

6. Il  progra m m a  opera tivo  è  presen t a to  all’Ufficio  di  presidenza
con  la  propos t a  di  bilancio  di  previsione  finanziario.

7. Il  progra m m a  opera tivo  è  approva to  dall’Ufficio  di  presidenza ,
unitame n t e  al  documen to  tecnico  di  accompa gn a m e n t o ,  al  bilancio
finanzia rio  gestionale  e  al  piano  degli  indicato ri  e  dei  risulta t i  attesi
di  bilancio  di  cui  al  punto  11  del  principio  contabile  applicato
concerne n t e  la  progra m m a zione  di  bilancio  di  cui  all’allega to  n.  4/1
al  decre to  legislativo  23  giugno  2011,  n.  118,  nella  prima  seduta
successiva  all’approvazione  del  bilancio  di  previsione  finanzia rio  da
parte  del  Consiglio  regionale.

8. Al  progra m m a  opera t ivo  sono  allega ti  i  documen t i  di
progra m m a zione  degli  acquisti  di  beni  e  servizi  previsti  dall’articolo
21  del  decre to  legisla tivo  18  aprile  2016,  n.  50  “Codice  dei  contra t t i
pubblici”.

9. L’approvazione  del  progra m m a  opera tivo  autorizza  i  dirigen ti
di  cui  al  comma  1  ad  adot ta r e  gli  atti  di  gestione  in  attuazione  dello
stesso,  compresi  i  provvedimen t i  di  spesa  nei  limiti  delle  risorse
finanzia rie  att ribui te  con  il bilancio  finanzia rio  gestionale .

10. L'Ufficio  di  Presidenza  modifica,  con  proprio  provvedimen to,  il
progra m m a  opera t ivo  ove  accer ti ,  nel  corso  della  gestione,  situazioni
che  ne  richiedano  un  riadat t a m e n t o .

11. I  dirigen ti  di  cui  al  comma  1  riferiscono  con  apposi ta
relazione  all’Ufficio  di  presidenza  sullo  stato  di  attuazione  del
progra m m a  opera t ivo.  

Art.  7  - Piano  della  perfor m a n c e .
1. Il  Piano  della  performa nc e  è  approva to  dall’Ufficio  di

presidenza  entro  il  31  gennaio  di  ogni  anno,  con  il  suppor to  del
Comita to  di  direzione  e  secondo  gli  obiet tivi  genera li  di  cui
all’articolo  5,  comma  1,  letter a  a)  del  decre to  legislativo  27  ottobre
2009,  n.  150  “Attuazione  della  legge  4  marzo  2009,  n.  15,  in  mate r ia
di  ottimizzazione  della  produ t tività  del  lavoro  pubblico  e  di  efficienza
e  traspa r e nza  delle  pubbliche  amminis t r azioni”  e  definisce,  con
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riferimen to  alle  diret t ive  per  la  gestione  e  al  progra m m a  opera tivo  e
in  coerenza  con  il  piano  di  cui  all’ articolo  3 ,  comma  2,  lettera  f),  gli
indicato ri  per  la  misurazione  e  la  valutazione  della  performa nc e
dell'am minis t r azione,  nonché  gli  obiet tivi  assegna t i  al  personale
dirigenziale  ed  i relativi  indicato ri .

Art.  8  - Sist e m a  contab i l e .
1. Il  Consiglio  regionale  adotta  il medesimo  sistem a  contabile,  la

classificazione  delle  entra t e  e  delle  spese,  il piano  dei  conti  integra to
e  gli  schemi  di  bilancio  e  di  rendicon to  previs ti  per  le  regioni  dal
decre to  legislativo  23  giugno  2011,  n.  118.

Art.  9  - Bilan c i o  di  previs io n e  finanziari o .
1. Il  bilancio  di  previsione  finanzia rio  è  predispos to  secondo  le

modalità  previste  dal  principio  contabile  applicato  concerne n t e  la
progra m m a zione  di  bilancio  di  cui  all’allega to  n.  4/1  al  decre to
legislativo  23  giugno  2011,  n.  118  e  dal  presen t e  regolame n to .

2. Le  previsioni  del  bilancio  di  previsione  finanzia rio  sono
riferite  ad  un  orizzonte  temporale  triennale  e  sono  elabora t e  sulla
base  delle  previsioni  di  spesa  contenu t e  nelle  schede  del  progra m m a
opera t ivo.

3. Il  bilancio  di  previsione  finanzia rio  riporta  per  ciascuna  unità
di  voto:
a) l'ammon ta r e  presun to  dei  residui  attivi  o  passivi  alla  chiusura
dell'ese rcizio  precede n t e  a  quello  cui  il bilancio  si  riferisce;
b) l'ammon ta r e  delle  previsioni  di  competenza  e  di  cassa  definitive
dell'anno  precede n t e  a  quello  cui  si  riferisce  il bilancio;
c) l'ammon ta r e  delle  entra t e  che  si  prevede  di  accer t a r e  o  delle
spese  di  cui  si  autorizza  l'impegno  negli  esercizi  cui  il  bilancio  si
riferisce;
d) l'ammon ta r e  delle  entra t e  che  si  prevede  di  riscuote r e  o  delle
spese  di  cui  si  autorizza  il pagame n to  nel  primo  esercizio  considera to
nel  bilancio,  senza  distinzioni  fra  riscossioni  e  pagam e n t i  in  conto
compete nza  e  in  conto  residui.

4. Nel  bilancio  di  previsione  finanziario,  prima  di  tut te  le  ent ra t e
e  le  spese,  sono  iscrit ti:
a) in  entra t a ,  per  ciascun  esercizio  conside ra to,  gli  impor ti  relativi
al  fondo  pluriennale  vincolato  per  spese  corren t i  e  del  fondo
pluriennale  vincolato  per  spese  in  conto  capitale;
b) in  entra t a ,  nel  primo  esercizio,  l’importo  relativo  all’eventual e
utilizzo  dell'avanzo  di  amminist r azione  presun to ,  nei  casi  individua ti
dall'ar t icolo  42,  comma  8,  del  decre to  legisla tivo  23  giugno  2011,  n.
118;
c) in  spesa,  l'impor to  del  disavanzo  di  amminis t r azione  presun to  al
31  dicembr e  dell'ese rc izio  precede n t e  cui  il  bilancio  si  riferisce.  Il
disavanzo  di  amminis t razione  presun to  può  essere  iscrit to  nella
spesa  del  bilancio  di  previsione  finanzia rio  secondo  le  modalità
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previste  dall'a r ticolo  42,  comma  12  del  decre to  legislativo  23  giugno
2011,  n.  118;
d) in  entra t a ,  il fondo  di  cassa  presun to  dell'ese rcizio  precede n t e .

5. Nel  bilancio,  ciascun  stanziame n to  di  spesa  di  cui  al  comma  3,
lette re  c)  e  d),  individua:
a) la  quota  dello  stanziame n to  che  corrisponde  ad  impegni  assunti
negli  esercizi  precede n t i  alla  data  di  elaborazione  del  bilancio;
b) la  quota  dello  stanziame n to  relativa  al  fondo  pluriennale
vincolato,  che  corrisponde  alla  somma  delle  spese  che  si  prevede  di
impegna r e  nell'ese rc izio  con  imputazione  agli  esercizi  successivi  o
delle  spese  che  sono  già  state  impegna t e  negli  esercizi  precede n ti
con  imputazione  agli  esercizi  successivi,  la  cui  coper tu r a  è  costitui t a
da  entra t e  che  si  prevede  di  accer t a r e  nel  corso  dell'ese rc izio  e  dal
fondo  pluriennale  vincola to  iscrit to  tra  le  entra t e .  Agli  stanziame n t i
di  spesa  riguard a n t i  il  fondo  pluriennale  vincolato  è  att ribuito  il
medesimo  codice  del  piano  dei  conti  integra to  cui  il  fondo  si
riferisce .

6. Formano  ogget to  di  specifica  approvazione  del  Consiglio
regionale  le  previsioni  di  cui  al  comma  3,  letter e  c)  e  d),  per  ogni
unità  di  voto  e  le  previsioni  del  comma  4.

7. Per  ciascuno  degli  esercizi  in  cui  è  articola to,  il  bilancio  di
previsione  finanziario  è  deliber a to  in  pareggio  finanziario  di
compete nza ,  compre nsivo  dell'u tilizzo  dell'avanzo  di  amminis t r azione
e  del  recupe ro  del  disavanzo  di  amminis t r azione,  garan te n do  un
fondo  di  cassa  finale  non  negativo.

8. Il  bilancio  di  previsione  finanzia rio  ha  cara t te r e
autorizzato r io,  costituendo  le  previsioni  limite  agli  impegni  e  ai
pagame n t i  di  spesa,  con  esclusione  di  quelle  riguarda n t i  le  par ti te  di
giro.

9. Sono  vieta te  le  gestioni  di  fondi  al  di  fuori  del  bilancio
consiliare.

10. Al bilancio  di  previsione  finanziario  sono  allega ti:
a) il prospe t to  esplica tivo  del  presun to  risulta to  di  amminis t r azione;
b) il  prospe t to  concerne n t e  la  composizione,  per  missioni  e
progra m mi,  del  fondo  pluriennale  vincola to  per  ciascuno  degli
esercizi  conside ra t i  nel  bilancio  di  previsione  finanziario;
c) il  prospe t to  concerne n t e  la  composizione  del  fondo  crediti  di
dubbia  esigibilità  per  ciascuno  degli  esercizi  conside ra t i  nel  bilancio
di  previsione  finanziario;
d) la  nota  integra t iva;
e) la  relazione  del  collegio  dei  revisori  dei  conti;
f) l'elenco  dei  capitoli  che  riguarda no  le  spese  obbligato r ie;
g) l'elenco  delle  spese  che  possono  esser e  finanziate  con  il  fondo  di
riserva  per  spese  imprevis te  di  cui  all' articolo  13 , comma  1.

11. Gli  allegati  di  cui  al  comma  10  sono  predispos t i  secondo  le
modalità  previste  dal  principio  contabile  applicato  concerne n t e  la
progra m m a zione  di  bilancio  di  cui  all’allega to  4/1  al  decre to
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legislativo  23  giugno  2011,  n.  118.
12. Nella  sezione  del  sito  interne t  del  Consiglio  regionale

dedica t a  ai  bilanci  sono  pubblica ti  i  documen t i  elencat i  nell’articolo
11  del  decre to  legisla tivo  23  giugno  2011,  n.  118  e  quelli  elencat i  per
la  pubblicazione  al  punto  9.2  del  principio  contabile  applica to
concerne n t e  la  progra m m a zione  di  bilancio  di  cui  all’allega to  4/1  al
decre to  legislativo  23  giugno  2011,  n.  118.

Art.  10  -  Proc e d i m e n t o  di  formazi o n e  e  approvaz io n e  del
bilan c i o  di  previs i o n e  finanziar io .

1. Entro  il  termine  previsto  dal  comma  1  dell’ articolo  6  della
legge  regionale  31  dicembr e  2012,  n.  53  l’Ufficio  di  presidenza
approva  la  propos t a  di  bilancio  di  previsione  finanziario  e  la
trasme t t e  a  cura  del  servizio  consiliare  competen t e  in  mate r ia  di
bilancio  al  Collegio  dei  revisori  dei  conti  per  la  relazione  prescri t t a
dall’articolo  72  del  decre to  legislativo  23  giugno  2011,  n.  118.

2. La  propos t a  di  bilancio  di  previsione  finanzia rio  è  trasmess a
dal  Presiden t e ,  unitame n t e  alla  relazione  del  Collegio  dei  revisori  dei
conti,  all’Assemblea  legislativa  per  l’approvazione.

3. Entro  il  31  dicembre  di  ciascun  anno  il  Consiglio  regionale
approva  il  bilancio  di  previsione  finanziario  per  il  triennio  successivo
e,  comunqu e ,  prima  dell’approvazione  del  bilancio  di  previsione  della
Regione.

4. A fini  conosci tivi  l’Ufficio  di  presidenza  trasme t t e  al  Consiglio
regionale,  unitame n t e  alla  propos t a  di  cui  al  comma  2,  la  propos t a  di
articolazione  dei  progra m mi  di  spesa  in  macroagg re g a t i  e  delle
tipologie  di  entra t a  in  categorie .

5. Se  il  bilancio  di  previsione  finanzia rio  non  è  approva to  dal
Consiglio  regionale  entro  il  31  dicembr e  dell’anno  preceden t e ,  è
autorizzat a  la  gestione  delle  entra t e  e  delle  spese  sulla  base  del
bilancio  di  previsione  finanziario  approva to  o  della  propos t a  di
bilancio  approva ta  dall’Ufficio  di  presidenza  nei  limiti  dell’impor to
del  fondo  di  dotazione  iscrit to  nella  propost a  di  bilancio  della
Regione  presen t a to  al  Consiglio  regionale  e  limitatam e n t e  al  periodo
di  dura t a  dell’esercizio  provvisorio  autorizzato  dalla  legge  regionale.

6. La  gestione  provvisoria  del  bilancio  è  attua t a  nel  rispe t to  dei
principi  stabiliti  al  punto  8  del  principio  contabile  applica to
concerne n t e  la  contabilità  finanziaria  di  cui  all’allega to  n.  4/2  al
decre to  legislativo  23  giugno  2011,  n.  118.

Art.  11  -  Docu m e n t o  tecni c o  di  acco m p a g n a m e n t o  e  bilan c i o
finanziar io  ges t i o n a l e .

1. L’Ufficio  di  presidenza  approva  per  ciascun  esercizio  la
ripar tizione  delle  unità  di  voto  del  bilancio  in  categorie  e
macroagg r e g a t i .  Tale  ripar tizione  costituisce  il  docume n to  tecnico  di
accompag n a m e n t o  al  bilancio,  al  quale  sono  allegat i  i  documen t i
previsti  dal  principio  contabile  applicato  concerne n t e  la
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progra m m a zione  di  bilancio  di  cui  all’allega to  n.  4/2  del  decre to
legislativo  23  giugno  2011,  n.  118.

2. L’Ufficio  di  presidenza  provvede  per  ciascun  esercizio  a
ripar ti r e  le  categorie  e  i  macroagg r e g a t i  in  capitoli  ai  fini  della
gestione  e  rendicontazione,  e  ad  assegna r e  ai  dirigenti  titolari  di
centro  di  responsa bili tà  amminis t r a t iva  i  capitoli  e  le  risorse
necessa r i e  al  raggiungim en to  degli  obiet tivi  individua ti  nel
progra m m a  opera t ivo.  I  capitoli  sono  raccorda t i  al  quar to  livello  del
piano  dei  conti  finanziario.  Tale  ripar tizione  costituisce  il  bilancio
finanzia rio  gestionale.

Art.  12  - Risulta t o  di  ammi n i s tr az i o n e .
1. Il  risulta to  di  amminis t r azione,  distinto  in  fondi  liberi,  fondi

accantona t i ,  fondi  destina t i  agli  investimen t i  e  fondi  vincola ti  come
disciplinat i  nel  principio  contabile  applica to  concernen t e  la
contabili tà  finanzia ria  di  cui  all’allega to  n.  4/2  al  decre to  legislativo
23  giugno  2011,  n.  118,  è  accer t a to  con  l'approvazione  del
rendiconto  dell'ultimo  esercizio  chiuso,  ed  è  pari  al  fondo  di  cassa
aumen ta to  dei  residui  attivi  e  diminuito  dei  residui  passivi.  Tale
risulta to  non  compren d e  le  risorse  accer t a t e  che  hanno  finanzia to
spese  impegna t e  con  imputazione  agli  esercizi  successivi,
rappres e n t a t e  dal  fondo  pluriennale  vincolato  dete rmina to  in  spesa
del  conto  del  bilancio.

2. L'Ufficio  di  Presidenza ,  sulla  base  delle  risultanze  del
rendiconto  dell’esercizio  precede n t e ,  deliber a  la  propost a  di
destinazione  dell’eventuale  quota  libera  dell’avanzo  di
amminis t razione  accer ta to  nonché  dell’eventuale  variazione  al
bilancio  di  previsione  finanziario  consegue n t e  alla  verifica  del
conseguime n to  del  saldo  positivo  dell'equilibrio  di  parte  corren te
dell'ese rcizio  in  corso  in  termini  di  competenz a  finanziaria  e  la
presen t a  al  Consiglio  regionale  per  l'approvazione,  secondo  le
modalità  previste  per  l'approvazione  del  bilancio  di  previsione
finanzia rio.  

3. Nel  provvedime n to  di  cui  al  comma  2  è  necessa r io  dare  atto
del  rispet to  degli  equilibri  di  bilancio  per  la  gestione  di  compete nza  e
la  gestione  di  cassa,  per  ciascuna  delle  annuali tà  contempla t e  dal
bilancio  di  previsione  finanziario.  Al  provvedimen to  è  allega t a  una
nota  integra t iva,  nella  quale  sono  indicati:
a) la  destinazione  del  risulta to  economico  dell’esercizio  precede n t e
o  i  provvedime n ti  atti  al  contenime n to  e  assorbimen to  del  disavanzo
economico;
b) la  destinazione  della  quota  libera  del  risulta to  di
amminis t razione.

Art.  13  - Fondi  di  riserva  
1. Nel  bilancio  di  previsione  finanziario  è  iscrit to  nella  par te

corren t e  per  compete nza  e  per  cassa,  nella  missione  “Fondi  e

7



accantona m e n t i” ,  un  fondo  di  riserva  che  è  utilizzato  nei  casi  in  cui
gli  stanziame n t i  di  spesa  si  rivelino  insufficient i  o  per  far  fronte  a
spese  non  prevedibili.  

2. Il  fondo  di  cui  al  comma  1  non  è  utilizzabile  per  l'imputazione
dire t t a  di  atti  di  spesa ,  ma  solo  ai  fini  del  prelievo  di  somme  da
iscrivere  in  aumen to  degli  stanziame n t i  degli  altri  progra m mi  di
spesa.

3. Nel  bilancio  di  cassa  è  iscrit to  il  fondo  di  riserva  per  le
autorizzazioni  di  cassa  nel  limite  di  impor to  previsto  dall’ar ticolo  48
del  decre to  legislativo  23  giugno  2011,  n.  118.

Art.  14  Accanto n a m e n t i  per  pass iv i tà  pote n z i a l i .
1. Nel  bilancio  di  previsione  finanziario  possono  essere  stanziat i

nella  missione  "Fondi  e  accan tona m e n t i",  all'inte rno  del  progra m m a
"Altri  fondi",  l’accantona m e n t o  al  fondo  contenzioso  e  ulteriori
accantona m e n t i  riguard a n t i  passività  potenziali,  sui  quali  non  è
possibile  impegna r e  e  paga re .  

2. Nel  caso  in  cui  il  contenzioso  nasca  con  riferimento  a  una
obbligazione  già  sorta ,  per  la  quale  è  stato  già  assunto  l’impegno,  si
conserva  l’impegno  e  non  si  effettua  l’accantona m e n t o  per  la  par te
già  impegna t a .

3. A fine  esercizio  le  economie  di  bilancio  sugli  stanziame n t i  dei
fondi  di  cui  al  comma  1  confluiscono  nella  quota  accantona t a  del
risulta to  di  amminis t r azione  e  sono  immedia t a m e n t e  utilizzabili  con
le  modalità  stabilite  dall’ar ticolo  42  del  decre to  legislativo  23  giugno
2011,  n.  118,  dalla  legge  regionale  31  dicembre  2012,  n.  53  e  dal
presen t e  regolame n to .

4. Quando  si  accer ta  che  la  spesa  potenziale  non  può  più
verificarsi,  la  corrisponde n t e  quota  del  risulta to  di  amminis t r azione  è
libera t a  dal  vincolo.

Art.  15  -  Variazion i  al  bilanc i o  di  previs io n e  finanziari o ,  al
docu m e n t o  tecni c o  di  acco m p a g n a m e n t o  e  al  bilan c i o
finanziar io  ges t i o n a l e .

1. Le  variazioni  al  bilancio  di  previsione  finanzia rio  sono
approva te  dal  Consiglio  regionale  con  l’esclusione  di  quelle  che  sono
disposte  dall’Ufficio  di  presidenza  e  dal  dirigen te  capo  del  servizio
consiliare  compete n t e  in  mate ria  di  bilancio  ai  sensi  di  quanto
stabilito  dal  presen te  regolame n to .

2. Le  variazioni  di  competenz a  del  Consiglio  regionale  sono
approva te  entro  il  30  novembre ,  su  propos t a  dell’Ufficio  di
presidenza ,  acquisito  il pare r e  dell’organo  di  revisione.

3. Sono  disposti  con  deliberazione  dell’Ufficio  di  presidenza
entro  il 31  dicembre :
a) le  variazioni  del  docume n to  tecnico  di  accompag n a m e n t o  e  le
variazioni  del  bilancio  di  previsione  finanziario  elenca t e  ai  punti  da
a)  a  e)  del  comma  2  dell’ar ticolo  51  del  decre to  legislativo  23  giugno
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2011,  n.  118;
b) i prelevame n t i  dal  fondo  di  riserva  di  cui  al  comma  1  dell’ articolo
13 .

4. I provvedimen t i  amminis t r a t ivi  che  dispongono  le  variazioni  al
bilancio  di  previsione  finanziario  possono  disporr e  variazioni  del
documen to  tecnico  di  accompa g n a m e n to  e  del  bilancio  finanziario
gestionale  nei  casi  previsti  dalla  legge  e  dal  presen te  regolam en to .

5. Le  variazioni  agli  stanziame n t i  del  fondo  pluriennale  vincolato
e  agli  stanziame n t i  correla ti ,  dell'ese rcizio  in  corso  e  dell'ese rcizio
precede n t e ,  necessa r ie  alla  reimputazione  delle  ent ra t e  e  delle  spese
riaccer t a t e ,  sono  effet tua t e  con  deliberazione  dell’Ufficio  di
presidenza  entro  i termini  previsti  per  l'approvazione  del  rendiconto
dell'ese rcizio  precede n t e .

6. Gli  utilizzi  degli  accantona m e n t i  finanzia ti  dall'avanzo  di
amminis t razione  accer ta to  sono  disposti  con  deliberazione
dell’Ufficio  di  presidenza  entro  il 31  dicembre .

7.  Possono  esse re  disposte  con  decre to  del  dirigen te  capo  del
servizio  consiliare  compete n t e  in  mate r ia  di  bilancio:
a) le  variazioni  consis ten t i  nella  mera  reiscrizione  di  economie  di
spesa,  derivan ti  da  stanziame n t i  di  bilancio  dell'ese rcizio  precede n t e
corrisponde n t i  a  ent ra t e  vincolate  secondo  le  modalità  previste  dai
commi  8  e  9  dell'a r ticolo  42  del  decre to  legislativo  23  giugno  2011,
n.  118;
b) i  prelevame n t i  dal  fondo  di  riserva  per  le  autorizzazioni  di  cassa
di  cui  al  comma  3  dell’ar ticolo  13;
c) le  variazioni  necessa r ie  per  l'adegua m e n to  delle  previsioni,
compres a  l'istituzione  di  tipologie  e  progra m mi,  riguarda n t i  le  par ti te
di  giro  e  le  operazioni  per  conto  di  terzi;
d) le  variazioni  del  bilancio  finanziario  gestionale  compens a t ive  fra
capitoli  di  entra t a  della  medesima  categoria  e  fra  i  capitoli  di  spesa
del  medesimo  macroagg r e g a t o  e  le  consegue n t i  variazioni  della  par te
spesa  delle  schede  del  progra m m a  opera t ivo.

8. Le  variazioni  di  cui  alla  lettera  d)  del  comma  7  sono
comunica te  all’Ufficio  di  presidenza .

9. Sono  vietati  gli  spostam e n t i  di  somme  tra  residui  e
compete nza .

10. Ai  fini  dell’efficienta m e n to  del  procedimen to  amminis t ra t ivo,
l’Ufficio  di  presidenza  può  appor t a r e  con  il  provvedimen to  con  cui
dispone  variazioni  del  bilancio  di  previsione  finanziario  e  del
documen to  tecnico  di  accompa g n a m e n to  anche  le  consegu en t i
variazioni  al  bilancio  finanzia rio  gestionale .

11. Le  variazioni  al  bilancio  di  previsione  finanzia rio  sono
trasmes s e  al  tesorie re  inviando  il  prospe t to  di  cui  al  comma  4
dell'a r ticolo  10  del  decre to  legislativo  23  giugno  2011,  n.  118,
allegato  al  provvedimen to  di  approvazione  della  variazione.  Sono
altresì  trasmess e  al  tesorier e :
a) le  variazioni  dei  residui  a  seguito  del  loro  riaccer t a m e n t o;
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b) le  variazioni  del  fondo  pluriennale  vincolato  effettua t e  nel  corso
dell'ese rcizio  finanzia rio.

Art.  16  - Principi  e  fasi  di  ges t io n e  dell e  entrat e  e  delle  spes e .
1. La  gestione  delle  entra t e  e  delle  spese  è  effettua t a  nel  rispet to

dei  principi  contabili  genera li  e  applicati  disciplinat i  dal  decre to
legislativo  23  giugno  2011,  n.  118.

2. La  gestione  delle  entra t e  si  attua  att rave rso  le  fasi
dell'acce r t a m e n t o ,  della  riscossione  e  del  versame n to .

3. La  gestione  delle  spese  si  attua  att r ave r so  le  fasi
dell'impegno,  della  liquidazione,  dell'ordinazione  e  del  pagam e n to .

Art.  17  -  Norm e  com u n i  agli  atti  e  ai  docu m e n t i  di  ges t i o n e
dell e  entrat e  e  del le  spes e .

1. Tutti  gli  atti  ed  i  documen t i  contabili  che  realizzano  le  fasi
gestionali  delle  entra t e  e  delle  spese  devono  contene r e :
a) gli  element i  che  ne  consen tono  l'identificazione  univoca  e
l'ordinam e n to  progre ss ivo;
b) la  data  di  emissione  e  la  sottoscr izione  nelle  forme  di  legge;
c) gli  estremi  degli  atti  e  dei  documen t i  che  ne  costituiscono  il
presuppos to  procedime n t a l e  e  i  necess a r i  riferiment i  al  bilancio  di
previsione  finanziario;
d) la  codifica  della  transazione  elemen ta r e  di  cui  agli  articoli  da  5  a
7  del  decre to  legislativo  23  giugno  2011,  n.  118,  secondo  la  stru t tu r a
definita  all'allega to  n.  7  del  decre to  medesimo.  

2. Il  sistema  informa tivo- contabile  è  organizza to  per  non
consen ti re  l'accer t a m e n to ,  la  riscossione  o  il versam e n to  di  ent ra t e  e
l'impegno,  la  liquidazione,  l'ordinazione  e  il  pagam e n to  di  spese,  in
assenza  di  una  codifica  complet a  che  ne  permet t a  l'identificazione.

Art.  18  - Accerta m e n t o .
1. Le  entra t e  sono  accer t a t e  con  atto  del  dirigente  titolare  del

centro  di  responsa bili tà  amminis t r a t iva  competen t e  per  mate ria
quando,  sulla  base  di  idonea  documen t azione,  sono  verifica te  e
attes t a t e  le  ragioni  del  credito,  il  titolo  giuridico  che  suppor t a  il
credito,  l'identi tà  del  debitore ,  l'ammonta r e  del  credito  e  la  relativa
scadenza .

2. Il  servizio  consiliare  compete n t e  in  mate r ia  di  bilancio
procede  alla  regist razione  contabile  delle  somme  accer t a t e ,  quando
l'obbligazione  attiva  è  giuridicam e n t e  perfeziona ta ,  con  imputazione
all'ese rcizio  in  cui  l'obbligazione  viene  a  scadenza,  secondo  le
modalità  previste  dal  principio  contabile  applicato  concerne n t e  la
contabili tà  finanzia ria  di  cui  all'allega to  n.  4/2  del  decre to  legislativo
23  giugno  2011,  n.  118.

3. L'impegno  di  somme  nei  capitoli  di  spesa  delle  par ti te  di  giro
e  dei  servizi  per  conto  terzi  genera  un  accer t a m e n to  per  pari  importo
nei  corrisponde n t i  capitoli  dell'en t r a t a .
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Art.  19  - Risco s s i o n e  e  versa m e n t o .
1. Le  entra t e  sono  riscosse  quando  il  debitore  ha  corrispos to  le

somme  dovute,  di  norma,  tramite  il tesorie re  del  Consiglio  regionale,
che  dà  immedia t a  comunicazione  al  servizio  consiliare  compete n t e  in
materia  di  bilancio,  secondo  le  disposizioni  ineren t i  al  servizio  di
tesore r ia  contenu t e  nel  presen te  regolame n to  e  nella  convenzione  di
tesore r ia .

2. Il  versame n to  nella  tesore r ia  del  Consiglio  regionale  è
disposto,  di  norma,  median te  ordina tivo  di  incasso  informatico,  nelle
forme  e  nei  tempi  previsti  dalla  convenzione  di  tesore r ia ,  a  firma  del
dirigente  capo  del  servizio  compete n t e  in  mate ria  di  bilancio  o  di  un
suo  delega to  appar t en e n t e  al  servizio,  emesso  sui  capitoli  di  entra t a
del  bilancio,  che  deve  contene r e  tutti  gli  elemen ti  informa tivi  previs ti
dalle  vigenti  disposizioni  normative  e  regolam e n t a r i .

3. Le  entra t e  per  le  quali  non  è  possibile  o  convenien te  la
riscossione  tramite  il  tesorie re  del  Consiglio  regionale  possono
essere  incassa t e  da  dipenden t i  specificame n t e  incarica t i ,  con
l'obbligo  di  rendicontazione  e  successivo  versam e n to  alla  tesore r ia
del  Consiglio  regionale.

4. Per  tut te  le  entra t e  riscosse  dal  tesorier e  del  Consiglio
regionale,  il  dirigen te  capo  del  servizio  consiliare  compete n t e  in
materia  di  bilancio  o  un  suo  delega to  emet t e  i  relativi  ordinativi  di
incasso  da  regist ra r s i  in  contabili tà  ent ro  60  giorni  dall'incasso  per  la
regolarizzazione.

Art.  20  - Impe g n o  di  spes a .
1. Le  spese  sono  impegna t e  con  atto  del  dirigente  titolare  del

centro  di  responsa bili tà  amminis t r a t iva  competen t e  per  mate ria
quando  viene  riconosciu to  il  perfeziona m e n t o  di  una  obbligazione
giuridica  passiva  e  sono  dete rmina t e  le  ragioni  del  debito,  la  somma
da  pagare ,  il  sogge t to  creditore ,  la  specificazione  del  vincolo
costituito  sullo  stanziam e n to  di  bilancio  e  la  data  di  scadenza .

2. Il  servizio  consiliare  compete n t e  in  mate r ia  di  bilancio
procede  alla  regist razione  contabile  delle  somme  impegna te ,  nei
limiti  degli  stanziame n ti  di  compete nza  del  bilancio  di  previsione
finanzia rio,  con  imputazione  agli  esercizi  in  cui  l'obbligazione  è
esigibile,  secondo  le  modalità  previste  dal  principio  contabile
applica to  concerne n t e  la  contabilità  finanziaria  di  cui  all'allega to  n.
4/2  del  decre to  legislativo  23  giugno  2011,  n.  118.

3. L'accer t a m e n t o  di  somme  nei  capitoli  di  entra t a  delle  par ti t e
di  giro  e  dei  servizi  per  conto  terzi  genera  un  impegno  per  pari
importo  nei  corrisponde n t i  capitoli  di  spesa .

4. Duran te  la  gestione,  con  riferimen to  agli  stanziame n t i  del
bilancio  di  previsione  finanziario,  possono  esse re  prenota t i  impegni
relativi  a  procedu r e  in  via  di  espleta m e n to .

5. Il  servizio  consiliare  compete n t e  in  mate r ia  di  bilancio
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procede  alla  regist razione  contabile  delle  somme  prenota t e ,
nell'ambi to  della  disponibilità  finanziaria,  nell'ese rcizio  individuato
nel  provvedimen to  che  ha  origina to  il procedime n to  di  spesa.

6. Alla  fine  dell'ese rcizio,  le  prenotazioni  alle  quali  non  hanno
fatto  seguito  obbligazioni  giuridicam e n t e  perfeziona te  e  scadute ,
sono  cancella te  e  costituiscono  economie  di  bilancio.

7. Per  variazioni  di  spese  derivanti  da  nuove  disposizioni
norma tive  riguarda n t i  l’aliquota  IVA  e  altri  tributi  o  per  errori
mate riali  di  lievissima  entità ,  il  dirigen te  titolare  del  centro  di
respons a bili tà  amminis t ra t iva  compete n t e  per  mate ria  dispone
l’adegua m e n to  dell’impor to  del  relativo  impegno  con  apposi to  atto  o
nell’at to  di  liquidazione.

Art.  21  - Proce d ur a  per  l’ass u n z i o n e  di  impe g n i  di  spes a .
1. I  provvedimen t i  amminis t r a t ivi  che  compor t ano  spesa ,  prima

della  formale  adozione,  devono  essere  trasmes si  al  servizio  consiliare
compete n t e  in  mater ia  di  bilancio  per  l'apposizione  del  visto  di
regolari t à  contabile  attes t a n t e :
a) gli  elemen ti  costitu tivi  della  prenotazione  e  dell’impegno;
b) la  corre t t a  imputazione  della  spesa;
c) la  coper tu r a  finanziaria  nell’ambito  dello  stanziam e n to  di
compete nza  autorizzato.

2. All'apposizione  del  visto  di  cui  al  comma  1  corrispond e  la
regis t r azione  contabile  della  prenotazione  e  dell'impegno,  con  il
quale  si  rendono  indisponibili  le  relative  somme  sullo  stanziame n to
del  bilancio  di  previsione  finanziario.

3. Il  dirigente  capo  del  servizio  consiliare  compete n t e  in  mate ria
di  bilancio,  in  caso  di  non  apposizione  del  visto,  comunica  la  propria
determinazione  motivata  al  dirigente  titolare  del  centro  di
respons a bili tà  amminis t r a t iva  compete n t e  per  mate ria .

4. Al  fine  di  evitare  ritardi  nei  pagam e n t i  e  la  formazione  di
debiti  pregre s s i,  i  dirigen ti  titolari  del  centro  di  respons a bili tà
amminis t ra t iva  compete n ti  per  mate r ia  che  adot tano  provvedimen t i
che  compor t ano  impegni  di  spesa  hanno  l'obbligo  di  accer t a r e
preventivam e n t e  che  il  progra m m a  dei  consegue n t i  pagam e n t i  sia
compatibile  con  i  relativi  stanziam e n t i  di  bilancio  e  con  le  regole  di
finanza  pubblica;  la  violazione  dell'obbligo  di  accer t a m e n t o  di  cui  al
presen t e  comma  compor t a  responsa bili tà  disciplinare  ed
amminis t ra t iva.

5. I  dirigen ti  titolari  dei  centri  di  respons abili tà  amminis t r a t iva
sono  altresì  autorizza ti ,  per  ogget tive  e  motivate  necessi t à  opera t ive,
ad  adotta r e  provvedime n ti  di  spesa  per  importi  diversi  da  quelli
indicati  nelle  schede  del  progra m m a  opera t ivo  approvato,  nei  limiti
degli  stanziam en t i  assegna t i  del  bilancio  finanziario  gestionale.

Art.  22  - Liquidaz io n e .
1. Una  spesa  è  liquidata  quando,  sulla  base  di  idonea
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documen t azione  contabile  proba to ria  riscont r a t a  regola re ,  è
determina t a  la  somma  da  pagare  nei  limiti  dell'ammon t a r e
dell'impegno  definitivo  assun to.

2. La  liquidazione  della  spesa  è  dispos ta  con  atto  del  dirigente
titolare  del  centro  di  respons abili tà  amminis t r a t iva  per  le  spese  di
propria  compete nza  o di  un  suo  delega to  e  contiene  l’attes t azione  del
dire t to re  dell’esecuzione  del  contra t to  che  si  sono  realizzate  le
condizioni  stabilite  per  la  fornitu ra  di  beni  e  servizi  o  per
l'esecuzione  di  lavori  o  negli  altri  casi  l’attes tazione  del  respons a bile
dell’unità  organizzat iva  competen t e  che  si  sono  verificate  le
condizioni  richies te ,  secondo  quanto  previsto  dalla  norma tiva
vigente.

3. L'at to  di  liquidazione  della  spesa ,  presen t a to  al  servizio
consiliare  compete n t e  in  mate r ia  di  bilancio  per  la  richies ta  di
emissione  dell'ordina t ivo  di  pagam e n to ,  oltre  alla  prescri t t a
documen t azione  allega t a ,  deve  contene r e  le  seguen ti  indicazioni:
a) somma  da  pagare ;
b) dati  del  beneficiario  e  di  chi  per  esso  sia  autorizzato  a  dare
quietanza;
c) modalità  di  pagam e n to  e  relativa  scadenza;
d) riferimento  agli  atti  d'impegno,  al  capitolo  di  imputazione  e
all'anno  di  gestione  con  riferimen to  alla  compete nza  o ai  residui;
e) l'eventuale  disposizione  di  riduzione  dell'impegno  per  somme
ecceden t i  quelle  liquida te .

4. Il  servizio  consiliare  compete n t e  in  mate r ia  di  bilancio
procede  alla  regist razione  contabile  della  liquidazione.

Art.  23  - Ordinaz io n e  e  paga m e n t o .
1. L'ordinazione  è  la  disposizione  impar ti ta  al  tesorie r e  di  pagare

al  creditor e  l'ammont a r e  del  debito,  secondo  le  disposizioni  ineren t i
al  servizio  di  tesore r ia  contenu t e  nel  presen t e  regolame n to  e  nella
convenzione  di  tesore r ia .

2. Il  pagam e n to  della  somma  dovuta  a  favore  del  creditore  è
disposto,  di  norma,  median te  manda to  di  pagam e n to  informa tico,
nelle  forme  e  nei  tempi  previsti  dalla  convenzione  di  tesore r ia ,  a
firma  del  dirigente  capo  del  servizio  consiliare  competen t e  in
materia  di  bilancio  o  di  un  suo  delega to,  emesso  sui  capitoli  di  spesa
del  bilancio,  nei  limiti  della  previsione  di  cassa,  che  deve  contene r e
tut ti  gli  elemen ti  informat ivi  previsti  dalle  vigenti  disposizioni
norma tive  e  regolam en t a r i .

3. Nei  casi  espre ss a m e n t e  previsti  dalla  legge,  il  tesorier e  del
Consiglio  regionale  provvede  diret t a m e n t e  al  pagam e n to  di  somme,
anche  in  assenza  della  preven tiva  emissione  del  relativo  manda to  di
pagame n to .

4. Il  dirigente  capo  del  servizio  consiliare  compete n t e  in  mate ria
di  bilancio  o  un  suo  delega to  può  emet te r e  nei  confronti  del
tesorie re :  

13



a) ruoli  di  spesa  fissa,  per  i pagame n t i  da  effettua r e  periodicam e n t e
e  dei  quali  risultano  determina t i  sia  l’ammonta r e  che  la  scadenza;  
b) ordini  di  domiciliazione,  per  i pagam e n t i  relativi  a  canoni,  utenze
e  ad  altre  spese  assimilabili;
c) sospesi  di  cassa,  per  i  pagam e n t i  in  valuta  este ra  o  relativi  a
spese  per  le  quali  sussiste  una  scadenza  non  dilazionabile  e  che  non
possono  essere  eseguiti  in  tempo  utile  con  le  modalità  ordina rie .

5. I  pagam e n t i  di  cui  ai  commi  3  e  4,  una  volta  esegui ti  dal
tesorie re ,  devono  essere  sollecitame n t e  liquidat i  dalle  strut tu r e
compete n t i  per  mate r ia ,  per  l’emissione  del  correla to  manda to  di
pagame n to  a  coper tu r a  entro  30  giorni  dal  pagam e n to .

6. Per  il  pagam e n to  di  spese ,  anche  all'este ro ,  per  le  quali  non
sia  possibile  o  convenien te  il  ricorre r e  alle  ordina rie  modalità  di
pagame n to ,  l'Ufficio  di  presidenza  può  autorizzar e  ogni  altra  forma
consen ti t a  dalla  normativa  vigente ,  comprese  le  modalità  di  tipo
elet t ronico.

Art.  24  - Gestio n e  dei  res id ui .
1. Costituiscono  residui  attivi  le  somme  accer t a t e  e  non  riscosse

e  versa t e  ent ro  il  termine  dell'ese rcizio,  da  iscriversi  nel  bilancio  di
previsione  finanziario  dell'ese rcizio  successivo.

2. Costituiscono  residui  passivi  le  somme  impegna t e ,  liquidat e  o
liquidabili,  e  non  pagate  entro  il  termine  dell'ese rcizio,  da  iscriversi
nel  bilancio  di  previsione  finanziario  dell'ese rcizio  successivo.  

3. I  dirigen ti  titolari  dei  centri  di  respons abili tà  amminis t r a t iva
secondo  la  competenz a  assegna t a  dall’Ufficio  di  presidenza  con
l’approvazione  del  bilancio  finanzia rio  gestionale  devono  promuovere
le  azioni  per  evitare  l'eventual e  prescr izione  dei  crediti  vanta ti  dal
Consiglio  regionale  e,  comunque ,  quelle  atte  a  rimuovere  ostacoli
alla  regolar e  riscossione  delle  entra t e ,  a  meno  che  il  costo  per
l'espe rime n to  di  tali  azioni  superi  l'impor to  da  recupe ra r e .

4. La  ricognizione  annuale  dei  residui  attivi  e  passivi,
consis ten t e  nella  revisione  delle  ragioni  del  mantenime n to  in  tutto  o
in  parte  dei  residui,  in  ogni  caso  prima  della  predisposizione  del
rendiconto  della  gestione ,  è  effettua t a  secondo  le  modalità  previs te
al  punto  9.1  del  principio  contabile  applica to  concerne n t e  la
contabili tà  finanziaria  di  cui  all’allega to  n.  4/2  del  decre to  legislativo
23  giugno  2011,  n.  118.

5. I  dirigenti  titolari  dei  centri  di  respons abili tà  amminis t ra t iva,
sulla  base  di  apposi ti  elenchi  predispos t i  dal  servizio  consiliare  in
materia  di  bilancio,  attes t ano  i  crediti  e  i  debiti  riconosciu t i
insussis ten t i .  Il  differimen to  dell'esigibilità  dell'obbligazione  attiva  o
passiva  a  esercizi  successivi  in  cui  viene  a  scadenza,  in
considerazione  del  principio  contabile  generale  n.  16  della
compete nza  finanziaria  di  cui  all'allega to  1  al  decre to  legislativo  23
giugno  2011,  n.  118,  forma  ogget to  di  apposi to  atto  da  presen t a r e  al
servizio  consiliare  compete n t e  in  mate r ia  di  bilancio,  ai  fini  della
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predisposizione  del  provvedime n to  da  sottopor r e  all'Ufficio  di
presidenza ,  per  l'approvazione,  acquisi to  il  pare re  dell'organo  di
revisione.

6. Il  servizio  consiliare  compete n t e  in  mate r ia  di  bilancio
procede  alle  relative  regist r azioni  contabili  di  cancellazione  e  re-
imputazione  di  residui  attivi  e  passivi,  entro  i  termini  previs ti  per
l'approvazione  del  rendicon to  dell'ese r cizio  precede n t e .

Art.  25  - Spes e  di  rappre s e n t a n z a .
1. Ai  fini  della  rendicontazione  sono  spese  di  rappre s e n t a nz a

quelle  derivanti:
a) da  manifes tazioni  di  saluti  o  di  auguri,  anche  accompag n a t e  da
piccoli  doni,  in  occasione  di  eventi  par ticolar i;
b) da  forme  di  ospitali tà  o  atti  di  cortesia  di  valore  simbolico,  rese
oppor tun e  per  conferm a t a  consue t udine  o  per  motivi  di  reciproci tà ,
in  occasione  di  rappor ti  ufficiali  tra  organi  della  Regione  e  organi  di
altre  amminis t razioni  pubbliche  o  sogget t i  che  rappre s e n t a no  le
formazioni  sociali,  economiche  e  culturali,  nazionali  o  internazionali;
c) da  forme  di  ristoro  finalizzate  all’ospitali tà  o  consegue n t i  ad
eccezionali  attività  istituzionali;
d) da  forme  di  par tecipazione,  secondo  gli  usi,  ad  eventi  luttuosi  che
colpiscono  rappre s e n t a n t i  dell'amminis t r azione  regionale  o  di  altre
amminis t razioni  pubbliche  o  sogge t t i  comunqu e  collegat i ,  in  virtù
della  carica  o dell'ufficio,  ai  fini  istituzionali  della  Regione;
e) altre  attività  tese  a  promuove re  l’immagine  dell’ente.

2. L’Ufficio  di  Presidenza  dete rmina  con  proprio  provvedime n to
il  fondo  per  le  spese  di  rappres e n t a nz a  spet tan t e  a  ciascuno  dei  suoi
componen t i .

3. Il  pagam e n to  delle  spese  è  effettua to  diret t am e n t e  dai
componen t i  dell'Ufficio  di  presidenza ,  nei  limiti  dell'am mon t a r e  del
fondo  attribui to,  sulla  base  di  idonea  documen t azione  comprovan te
la  spesa,  conserva t a  presso  le  rispet tive  unità  di  suppor to.

4. Ciascun  compone n te  dell'Ufficio  di  presidenza  predispone
periodicam e n t e ,  e  comunque  entro  il  mese  di  gennaio  dell'anno
successivo  a  quello  di  riferimen to ,  il  rendiconto  delle  somme
anticipa t e  e  lo  trasme t t e  al  servizio  consiliare  competen t e  in  mate r ia
di  bilancio  per  il  riscont ro  di  corrisponde nz a  contabile  delle  spese
effettua t e  con  le  somme  assegna t e .

5. La  stru t tu r a  compete n t e  per  mate r ia ,  in  caso  di  riscont ro
positivo,  provvede  al  rimborso  delle  somme  anticipa te ,  unitam en t e
agli  emolumen t i  mensili  spet tan t i ,  fino  a  concor re nza  dell'am mon t a r e
del  fondo  assegna to .

6. I  rendiconti  presen t a t i  dai  singoli  componen t i  sono  approvati
dall'Ufficio  di  presidenza .

Art.  26  - Servizio  di  tesorer ia .
1. È  istituito  il  servizio  di  tesore r ia  del  Consiglio  regionale  per

15



l'autonoma  gestione  delle  proprie  risorse  finanziarie .
2. Il servizio  di  tesore r ia  è  affidato  in  conformità  alla  legislazione

vigente  a  un  istituto  bancario,  che  assume  l'appella tivo  di  tesorie r e
nei  rappor t i  con  il Consiglio  regionale.

3. I  rappor t i  tra  il  Consiglio  regionale  e  il  tesorie re  sono
disciplinat i  dal  capitola to  d'oneri  e  da  apposi to  contra t to  denomina to
"convenzione  di  tesore r ia",  nei  quali  sono  stabilite  le  condizioni  e  le
modalità  di  resa  del  servizio  di  tesore r ia .

4. Il  capitola to  d'oneri  e  lo  schem a  di  convenzione  sono
approva ti  dall'Ufficio  di  presidenza .

5. La  convenzione  di  tesore r ia  viene  stipula ta  dal  dirigente  capo
del  servizio  consiliare  compete n t e  in  mate ria  di  bilancio.

6. Il  servizio  di  tesore r ia  consiste  nel  complesso  delle  operazioni
riguard a n t i  la  gestione  finanziaria  del  Consiglio  regionale  con
riferimen to  alla  riscossione  delle  entra t e ,  al  pagam e n to  delle  spese  e
altri  adempime n t i  previsti  da  disposizioni  legislative,  regolame n t a r i  e
convenzionali.

7. La  vigilanza  sulla  regolar i t à  di  funzionam e n t o  del  servizio  di
tesore r ia  è  eserci ta to  dall'Ufficio  di  presidenza  per  il  tramite  del
servizio  consiliare  compete n t e  in  mate r ia  di  bilancio.

Art.  27  - Relazio n e  sulla  perfor m a n c e .
1. Entro  il  31  maggio  di  ogni  anno  l’Ufficio  di  presidenza

approva  la  Relazione  annuale  sulla  performa nc e  prevista  dall’ar ticolo
10  del  decre to  legisla tivo  27  ottobre  2009,  n.  150,  comprensiva  della
relazione  di  cui  al  comma  11  dell’articolo  6.

2. La  Relazione  di  cui  al  comma  1  è  validata  dall’Organismo
indipenden t e  di  valutazione  ai  sensi  dell’ar ticolo  14  del  decre to
legislativo  27  ottobre  2009,  n.  150.

Art.  28  - Rendic o n t o .
1. I  risulta t i  della  gestione  sono  dimost ra t i  nel  rendiconto  del

Consiglio  regionale.  
2. Il  rendiconto,  composto  dal  conto  del  bilancio  relativo  alla

gestione  finanziaria ,  dai  relativi  riepiloghi,  dai  prospe t t i  riguard a n t i
il  quadro  generale  riassun t ivo  e  la  verifica  degli  equilibri,  dal  conto
economico  e  dallo  stato  pat rimoniale ,  è  predispos to  secondo  lo
schema  di  cui  all'allega to  n.  10  del  decre to  legisla tivo  23  giugno
2011,  118.

3. Al rendicon to  sono  allegat i  i  documen t i  previsti  dal  comma  4
dell’ar ticolo  11  del  decre to  legisla tivo  23  giugno  2011,  118,  l'elenco
delle  delibere  di  prelievo  dal  fondo  di  riserva  di  cui  al  comma  1
dell’ articolo  13  con  l'indicazione  dei  motivi  per  i quali  si  è  procedu to
ai  prelevame n t i .

4. Il  conto  del  bilancio  dimost ra  i  risulta ti  finali  della  gestione
rispet to  alle  autorizzazioni  contenu t e  nel  primo  esercizio  conside ra to
nel  bilancio  di  previsione  finanziario.  Per  ciascuna  tipologia  di
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entra t a  e  per  ciascun  progra m m a  della  spesa,  il  conto  del  bilancio
comprend e ,  distinta me n t e  per  residui  e  compete nza :
a) per  l'ent ra t a  le  somme  accer t a t e ,  con  distinzione  della  par te
riscossa  e  di  quella  ancora  da  riscuote r e ;
b) per  la  spesa  le  somme  impegna t e ,  con  distinzione  della  par te
pagata ,  di  quella  ancora  da  pagare  e  di  quella  impegna t a  con
imputazione  agli  esercizi  successivi,  che  costituisce  il  fondo
pluriennale  vincolato.

5. Il  conto  economico  evidenzia  i  componen t i  positivi  e  negativi
della  gestione  di  compete nza  economica  dell'ese rcizio  conside ra to,
rilevati  dalla  contabilità  economico- patrimoniale ,  nel  rispet to  del
principio  contabile  genera le  n.  17  di  cui  all'allega to  n.  1  e  dei
principi  applicati  della  contabilità  economico- patrimoniale  di  cui
all'allega to  n.  4/3  del  decre to  legislativo  23  giugno  2011,  118.

6. Lo  stato  pat rimoniale  rappre s e n t a  la  consistenza  del
pat rimonio  al  termine  dell'ese rc izio.  Il  patrimonio  del  Consiglio
regionale  è  costitui to  dal  complesso  dei  beni  e  dei  rappor t i  giuridici,
attivi  e  passivi,  di  pertinenza  del  Consiglio  regionale  ai  sensi  della
legge  regionale  31  dicembre  2012,  n.  53,  ed  att r ave r so  la  cui
rappres e n t a zione  contabile  è  dete rmina ta  la  consistenza  net ta  della
dotazione  pat rimoniale  comprensiva  del  risulta to  economico
dell'ese rcizio.

Art.  29  -  Proc e d i m e n t o  di  formazi o n e  e  approvaz io n e  del
rendic o n t o  .

1. I  dirigen ti  titolari  dei  centri  di  respons abili tà  amminis t r a t iva
presen t a no  la  relazione  sull’attuazione  del  progra m m a  opera t ivo  e
sul  conseguim en to  degli  obiet tivi  di  performa nc e  e  degli  indicato ri  di
cui  alla  letter a  f)  del  comma  2  dell’ articolo  3 ,  entro  il  mese  di
febbraio  con  riferimento  all’anno  preceden t e .

2. Sulla  base  delle  scrit tu r e  contabili  e  delle  relazioni  di  cui  al
comma  1  il  servizio  consiliare  compete n t e  in  mater ia  di  bilancio
provvede  a  redigere  la  propost a  di  rendicon to.

3. La  propos t a  di  rendiconto  è  approva ta  dall’Ufficio  di
presidenza  entro  il  30  aprile  dell’anno  successivo  all’esercizio  cui  si
riferisce  ed  è  trasmes s a  al  Collegio  dei  revisori  per  la  relazione
prescri t t a  dall’articolo  72  del  decre to  legislativo  23  giugno  2011,  n.
118.

4. La  propos t a  di  rendiconto  è  trasme ss a  dal  Presiden te ,
unitame n t e  alla  relazione  del  Collegio  dei  revisori  dei  conti,
all’Assemblea  legislativa  per  l’approvazione.

5. Il  rendicon to  del  Consiglio  regionale  è  approva to
dall’Assemblea  legislativa  entro  il  30  giugno  dell’anno  successivo
all’esercizio  cui  questo  si  riferisce.

Art.  30  - Control l i .
1. Con  il  sistema  di  misurazione  e  valutazione  della  performa nc e
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e  i  documen t i  di  progra m m a zione  e  rendicontazione  disciplinat i  dal
presen t e  regolame n to  il  Consiglio  regionale  attua  il  controllo
strat egico  e  gestionale.

2. L’Ufficio  di  presidenza  approva  eventuali  modalità  attua t ive
dei  controlli  di  cui  al  comma  1  nel  rispet to  delle  compete nze
dell’Organismo  indipende n t e  di  valutazione  e  del  Comita to  di
direzione.

TITOLO  III  Patrim o n i o

Art.  31  - Patri m o n i o  e  invent ari o .
1. Il  patrimonio  del  Consiglio  regionale  è  amminis t ra to  secondo

quanto  stabilito  dalla  legge  regionale  31  dicembr e  2012,  n.  53,
dall’ articolo  2  della  legge  regionale  27  novembre  1984,  n.  56  “Norme
per  il  funzionam e n to  dei  gruppi  consiliari”  e  dal  presen t e
regolame n to  e  nel  rispet to  dei  principi  contabili  genera li  e  applica ti
del  decre to  legislativo  23  giugno  2011,  118.

2. Il  dirigente  capo  del  servizio  consiliare  compete n t e  in  mate ria
di  gestione  delle  sedi  consiliari  è  consegna t a r io  di  tutti  i  beni
immobili  e  cura  l'inventa r io  dei  beni  mobili  in  uso  presso  le  stru t tu r e
consiliari,  di  cui  sono  consegna t a r i  i sogge t t i  individua ti  con  apposito
provvedimen to  del  Segre t a r io  genera le .

3. L’inventa r io  del  Consiglio  regionale  costituisce  la  principale
fonte  descri t t iva  e  valuta tiva  dello  stato  patrimoniale .

4. I  beni  sono  valuta ti  secondo  le  norme  del  codice  civile  e
conforme m e n t e  ai  crite ri  di  iscrizione  e  valutazione  di  cui  al  principio
applica to  concerne n t e  la  contabilità  economico- patrimoniale  di  cui
all’allega to  n.  4/3  del  decre to  legislativo  23  giugno  2011,  n.  118.

5. Almeno  ogni  cinque  anni  il  Consiglio  regionale  provvede  alla
ricognizione  e  al  consegue n t e  rinnovo  dell’inventa r io.

6. Nell’inventa r io  sono  da  elenca re  i  beni  classificati  in
conformità  alle  categorie  previste  nel  principio  applica to
concerne n t e  la  contabilità  economico- patrimoniale  di  cui  all’allega to
n.  4/3  del  decre to  legislativo  23  giugno  2011,  118,  con  l’indicazione
della  loro  ubicazione,  della  loro  denominazione,  della  qualità ,  dello
stato  di  conservazione  e  del  valore,  che  non  deve  esser e  superiore  al
prezzo  di  acquisto.

7. L’inventa r io  dei  libri,  dei  periodici  e  dei  mate riali  in  dotazione
alla  biblioteca  del  Consiglio  regionale,  costituisce  sezione  speciale
dell’inventa r io  dei  beni  mobili  del  Consiglio  regionale,  con  propria
particolar e  progress ione  numerica.

8. Alla  fine  di  ogni  anno,  il  servizio  consiliare  compete n t e  in
materia  di  gestione  delle  sedi  consiliari  compila  il  quadro  riassun tivo
genera le  dei  beni  mobili,  recan te  la  situazione  all’inizio
dell’esercizio,  le  variazioni  intervenu t e  nel  corso  dell’anno  e  la
situazione  finale.  Il  quadro  riassun t ivo  generale  è  sottoscr i t to  dal
dirigente  capo  del  servizio  consiliare  competen t e  in  mate r ia  di
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gestione  delle  sedi  consiliari  ed  è  trasmesso  al  servizio  consiliare
compete n t e  in  mater ia  di  bilancio  per  la  predisposizione  del
rendiconto.  A  tal  fine  è  necessa r io  che  siano  precisa t e  quali  delle
variazioni  intervenu te  nel  corso  dell’ese rcizio  nel  pat rimonio
regionale  siano  in  corrisponde nz a  di  spese  o  di  ent ra t e  di  bilancio  e
quali  al  di  fuori  della  gestione  di  bilancio.

9. La  dichiarazione  dello  stato  di  fuori  uso  di  un  bene  mobile
spet ta  al  dirigen te  capo  del  servizio  consiliare  compete n t e  in  mate ria
di  gestione  delle  sedi,  con  esclusione  dei  beni  informatici  la  cui
dichiarazione  dello  stato  di  fuori  uso  spet t a  al  dirigen te  capo  del
servizio  consiliare  in  mate r ia  di  gestione  del  sistema  informativo.  

10. Per  la  gestione  e  inventa r iazione  dei  beni  del  Consiglio
regionale  dati  in  uso  ai  gruppi  consiliari  si  rinvia  alla  legge  regionale
citata  nel  comma  1.

11. Per  quanto  non  previsto  dal  presen te  regolame n to  le  modalità
di  gestione  e  inventa r i azione  dei  beni  mobili  sono  disciplinate  con
provvedimen to  del  Segre t a r io  genera le .

Art.  32  - Manu t e n z i o n e  degl i  edific i .  ( 1 )
1. Gli  interven ti  di  manutenzione  ordinaria  e  straordina r ia  sugli

edifici  concessi  in  uso  dalla  Giunta  regionale  al  Consiglio  regionale  ai
sensi  dell’ articolo  9   della  legge  regionale  31  dicembre  2012,  n.  53
sono  esegui ti  a  cura  della  strut tu r a  compete n t e  del  Consiglio
regionale.  Tali  interven ti  sono  finanzia ti  a  valere  sul  fondo  di
dotazione  del  Consiglio  regionale.  

Art.  33  - Uso  degl i  autove i c o l i  e  dei  natant i .
1. L’uso  degli  autoveicoli  da  par te  del  personale  è  disciplinato  e

autorizzato  dal  Segre t a r io  generale .
2. L’uso  dei  natan ti  è  consen ti to  al  personale  secondo  modalità

definite  per  garan t i r e  il  suppor to  degli  organi  consiliari  in
consegue nza  della  unicità  delle  cara t t e r is tiche  del  centro  storico  di
Venezia,  in  ragione  delle  quali  ai  sensi  dell’articolo  4  della  legge
regionale  30  gennaio  1997,  n.  5  “l’Ufficio  di  presidenza  assicura  i
servizi  logistici  e  di  traspor to  necess a r i  per  l’accesso  alle  sedi  del
Consiglio  regionale  ubicate  nel  centro  storico  di  Venezia”.

TITOLO  IV Organizz az i o n e

CAPO  I Struttur e  organizza t ive

Art.  34  - Struttur e  organizz a t iv e .
1. Le  strut tu r e  del  Consiglio  regionale  sono  ordinat e  secondo

disposizioni  di  legge  e  del  presen t e  regolame n to ,  nonché  median te
atti  di  organizzazione  adot ta t i  dall’Ufficio  di  presidenza ,  dal
Segre t a r io  genera le  e  dai  dirigenti  capi  dei  servizi  consiliari  secondo
le  rispet t ive  competenz e .
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Art.  35  - Osservat or i .
1. Le  modalità  di  funzionam e n t o  delle  attività  degli  osserva to r i

di  cui  al  comma  1  dell’ articolo  28  della  legge  regionale  31  dicembre
2012,  n.  53  sono  disciplinate  con  apposi ti  atti  dell’Ufficio  di
presidenza .

CAPO  II  Incarich i

Art.  36  - Attribuz io n e  e  revoca  degl i  incaric h i  dirig e n z i a l i .
1. L’Ufficio  di  presidenza  affida  gli  incarichi  dirigenziali  di  capo

servizio,  titolare  di  ufficio  e  titolare  di  posizione  dirigenziale
individuale  secondo  quanto  previsto  dell’ articolo  32  della  legge
regionale  31  dicembr e  2012,  n.  53  e  le  modalità  previste  dal
presen t e  articolo.  

2. Il servizio  consiliare  competen t e  in  mate ria  di  personale  rende
conoscibili,  tramite  appositi  avvisi  approvati  dall’Ufficio  di
presidenza  e  pubblica t i  sul  sito  istituzionale  per  un  periodo  non
inferiore  a  15  giorni  e,  nei  casi  di  urgenza,  non  inferiore  a  7  giorni,  il
numero  e  la  tipologia  di  incarichi  dirigenziali  che  si  intende  ricopri re .

3. Per  motivate  ragioni  organizzative  e  in  ragione  della
professionalit à  possedu t a ,  è  comunqu e  facoltà  dell’Ufficio  di
presidenza  procede r e  al  conferimen to  di  incarico  al  personale
dipenden t e  a  tempo  indete r mina to  con  qualifica  dirigenziale ,  a
prescinde r e  dalle  indicazioni  fornite  dal  medesimo  in  occasione
dell’avviso  di  candida tu r a .

4. È  facoltà  dell’Ufficio  di  presidenza  procede r e  d’ufficio  al
conferimen to  degli  incarichi  dirigenziali  al  di  fuori  dell’avviso  di  cui
al  comma  1,  applicando  i  criteri  di  scelta  di  cui  all’ articolo  32  della
legge  regionale  31  dicembre  2012,  n.  53:
a) in  caso  di  esito  negativo  dell’avviso  dovuto  a  mancanza  di
domand e  idonee;
b) in  ogni  altro  caso  eccezionale  che  dete rmini  la  necessi t à  di
procede r e  immedia ta m e n t e  al  conferime n to  dell’incarico,  in  quanto
la  vacanza  del  posto  dirigenziale  potrebbe  incidere  negativame n t e
sulla  certezza  delle  situazioni  giuridiche,  sulla  continui tà  e
funzionali tà  delle  strut tu r e  organizzative  consiliari,  ferma  restando,
comunqu e ,  la  verifica  interna  al  personale  rinvenibile  nel  ruolo  del
Consiglio  regionale.

5. Gli  incarichi  dirigenziali  possono  esse re  revocati
esclusivame n t e  nei  casi  e  con  le  modalità  di  cui  al  secondo  periodo
del  comma  1  dell’ar ticolo  21  del  decre to  legisla tivo  30  marzo  2001,
n.  165  “Norme  genera li  sull'ordina m e n t o  del  lavoro  alle  dipendenze
delle  amminis t r azioni  pubbliche”  e  negli  altri  casi  previsti  dalla  legge
e  dai  contra t t i  collet tivi  di  lavoro.
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Art.  37  - Comp e t e n z e  dei  dirig e n t i  titolari  di  ufficio .
1. Ai  dirigenti  degli  uffici  di  cui  all’articolo  23  della  legge

regionale  31  dicembr e  2012,  n.  53  competono  le  seguen t i  funzioni  e
quelle  definite  dagli  atti  di  organizzazione:
a) la  predisposizione  delle  propost e  di  atti  da  sottopor r e  all’adozione
da  parte  del  dirigen te  capo  del  servizio  consiliare  sovraordina to  o  del
Segre t a r io  genera le  se  non  collocato  nell’ambito  di  un  servizio
consiliare,  attes t an do n e  la  conformità  agli  atti,  la  regola re  istru t to r ia
e  la  compatibili tà  con  la  vigente  legislazione  statale  e  regionale;
b) la  gestione  del  personale  assegna to  all’ufficio  secondo  le  diret t ive
impar ti t e  dal  dirigente  capo  del  servizio  consiliare  sovraordina to  o
del  Segre t a r io  genera le  se  non  collocato  nell’ambi to  di  un  servizio
consiliare;
c) la  par tecipazione  alla  valutazione  del  personale  assegna to
all’ufficio;
d) lo  svolgimento  tutti  gli  altri  compiti  ad  essi  delega ti  dal  dirigente
capo  del  servizio  consiliare  sovraordina to  o  del  Segre t a r io  genera le
se  non  collocato  nell’ambito  di  un  servizio  consiliare.

Art.  38  - Comita t o  dei  garant i .
1. I  provvedimen t i  sanziona to ri  relativi  alla  respons abili tà

dirigenziale  previsti  dalla  legge  e  dai  contra t t i  collet tivi  sono  adot ta t i
sentito  il Comita to  dei  garan ti .

2. Il  Comita to  dei  garan t i  è  costitui to  da  un  magis t ra to  della
Corte  dei  conti  con  funzioni  di  presiden te ,  che  vi  par tecipa  previa
autorizzazione  dell’amminis t r azione  compete n t e ,  da  un  esper to  in
materia  di  organizzazione  amminis t r a t iva  e  del  lavoro  pubblico  scelto
tra  gli  iscrit ti  nell’elenco  nazionale  dei  componen t i  degli  organis mi
indipenden t i  di  valutazione  previsto  dall’ar ticolo  3  del  decre to
ministe r iale  del  6  agosto  2020  e  da  un  dirigente  scelto  tra  i dirigen ti
di  ruolo  del  Consiglio  regionale  estra t t i  a  sorte  fra  coloro  che
presen t a no  la  propria  candida tu r a .  

3. I  componen t i  sono  nominati  con  deliber azione  dell’Ufficio  di
presidenza ,  durano  in  carica  tre  anni  e  l’incarico  non  è  rinnovabile.

4. L’Ufficio  di  presidenza ,  previa  intesa  con  la  Giunta  regionale
ai  sensi  dell’ articolo  56  della  legge  regionale  31  dicembre  2012,  n.
53,  può  avvalersi  del  Comita to  dei  garan t i  nominato  dal  Presiden te
della  Giunta  regionale  che  per  la  resa  dei  pare r i  in  merito  ai  dirigen ti
del  Consiglio  regionale  è  composto  anche  da  un  dirigen te  del
Consiglio  regionale  nominato  dall’Ufficio  di  presidenza  median te
estrazione  a  sorte  fra  coloro  che  presen t a no  la  propria  candida tu r a .

5. Il  pare re  del  Comita to  dei  garan t i  viene  reso  entro  il  termine
di  quaran t a cinqu e  giorni  dalla  richies ta ;  decorso  inutilmente  tale
termine,  si  prescinde  dal  pare r e .
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Art.  39  -  Incarich i  di  respo n s a b i l e  di  unità  operat iva  o  di
titolare  di  staff .

1. Gli  incarichi  di  respons abile  di  unità  opera t iva  o  titolare  di
staff  di  cui  agli  articoli  25  e  26  della  legge  regionale  31  dicembre
2012,  n.  53  sono  conferi ti  al  personale  consiliare  inquadr a to  nella
categoria  immedia t a m e n t e  inferiore  alla  qualifica  dirigenziale  ed  in
possesso  dei  requisiti  previsti  dai  contra t t i  collet tivi  di  lavoro  e  da
quelli  ulteriori  stabiliti  con  l’atto  di  attivazione  dell’unità  opera t iva  o
di  staff  in  quanto  ritenu ti  necessa r i  in  ragione  dell’ese rcizio  delle
relative  funzioni.  

2. Ai  respons a bili  delle  unità  opera t ive  organiche  compete
l’attuazione  di  progra m mi,  la  cura  di  attività  e  l’adozione  di  atti
individuati  negli  atti  di  organizzazione  del  Segre t a r io  generale  per  le
unità  diret t a m e n t e  a  lui  afferen ti  e  del  dirigente  capo  del  servizio
consiliare  nel  rispet to  di  quanto  previsto  dal  contra t to  collet t ivo  di
lavoro.

3. La  revoca  degli  incarichi  avviene  nel  rispet to  di  quanto
previsto  dal  contra t to  collet tivo  di  lavoro.

CAPO  III  Valutazi o n e  del  perso n a l e

Art.  40  - Valutaz io n e  del  perso n a l e .
1. Nel  rispet to  delle  relazioni  sindacali  e  delle  preroga t ive

dell’Organismo  indipende n t e  di  valutazione,  l’Ufficio  di  presidenza
approva  un  sistem a  di  misurazione  e  valutazione  della  qualità  della
prestazione  lavorativa  del  personale,  la  metodologia  e  le  procedu re
per  la  valutazione  del  personale  del  Consiglio  regionale,  in
coordina m e n to  con  il  Piano  della  performa nc e  secondo  i  principi  di
cui  al  decre to  legislativo  27  ottobre  2009,  n.  150  al  fine  di:  
a) migliora r e  l’organizzazione  e  la  funzionali tà  dell’istituzione;  
b) migliora r e  la  qualità  delle  pres tazioni;  
c) valorizzare  e  incentivare  il merito  sulla  base  dei  risulta ti ;  
d) assicura r e  la  traspa r e nza  delle  informazioni  relative
all’organizzazione  ed  ai  risulta ti;  
e) favorire  la  cresci ta  professionale  e  la  respons a bilizzazione  dei
dipenden t i .

2. L’Ufficio  di  presidenza  valorizza  i  dipenden t i  che  conseguono
le  migliori  performa nc e  attrave rso  l'att ribuzione  selet tiva  di  incentivi
sia  economici  sia  di  carrie ra  secondo  i principi  di  cui  al  titolo  III  del
decre to  legislativo  27  ottobre  2009,  n.  150.

CAPO  IV Ordina m e n t o  del  perso n a l e

Art.  41  - Profil i  profe s s i o n a l i .
1. L’Ufficio  di  presidenza  deliber a  i  profili  professionali  del

personale,  su  propos t a  del  Segre t a r io  genera le ,  formulat a  con  la
collaborazione  del  Comita to  di  direzione,  nel  rispet to  del  contra t to
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collet t ivo  di  lavoro.
2. In  attuazione  dei  principi  stabiliti  dall’ articolo  12 ,  comma  1,

lette ra  a)  e  dall’ articolo  13 , comma  1,  lettera  b)  della  legge  regionale
31  dicembre  2012,  n.  53,  i  profili  professionali  sono  definiti  tenuto
specificame n t e  conto  delle  compete nze  necess a r i e  per  lo  svolgimento
delle  funzioni  di  assistenza  legislativa,  assistenza  all’aula,  alle
commissioni  e  agli  organismi  del  consiglio  o  comunqu e  istituiti
presso  di  esso,  controllo  istituzionale,  valutazione  delle  leggi  e  delle
politiche,  rappre s e n t a nza ,  suppor to  tecnico- amminis t ra t ivo,  tipiche
della  strut tu r a  consiliare,  individuando  la  tipologia  delle  capacità  e
delle  competenz e  richies te ,  ivi  compres a  l’eventuale  abilitazione
all’esercizio  di  professioni  e  l’iscrizione  ad  albi  professionali.  In
particolar e ,  sono  individua ti  nell’allega to  i  profili  professionali
nell’area  dell’assis tenza  agli  organi  consiliari.

3. I profili  professionali  attinen ti  allo  svolgimento  di  funzioni  non
aventi  le  cara t t e r is t iche  di  tipicità  di  cui  al  comma  2  sono  definiti  in
modo  uniforme  rispet to  agli  analoghi  profili  del  personale  della
Giunta  regionale.  

4. L’Ufficio  di  presidenza ,  con  le  modalità  del  comma  1,  deliber a
le  variazioni  dei  profili  professionali  per  assicura r e  la  gestione
flessibile  delle  risorse  umane  in  relazione  al  variare  delle  funzioni  di
compete nza  del  Consiglio  regionale.

Art.  42  - Acces s o  al  ruolo .
1. L’accesso  al  ruolo  del  Consiglio  regionale  avviene  secondo

quanto  previsto  dagli  articoli  29  e  30  della  legge  regionale  31
dicembr e  2012,  n.  53  e  dal  presen te  regolam en to .

2. Con  provvedimen to  dell’Ufficio  di  presidenza  sono  disciplina ti:
a) i  contenu t i  dei  bandi  di  concorso,  le  modalità  di  presen t azione
delle  domande  e  di  svolgimento  delle  prove  concorsuali,  anche  con
riguardo  agli  adempim en t i  dei  concor re n ti ;  
b) la  disciplina  della  composizione  e  degli  adempime n t i  delle
commissioni  esamina t r ici;  
c) le  procedu r e  concorsuali  fino  alla  trasmissione  della  gradua to r ia
di  meri to  all'organo  compete n t e  all'approvazione;  
d) le  modalità  per  le  assunzioni  a  tempo  determina to .  

3. I requisiti  per  l’accesso  alle  categorie  del  personale  consiliare
sono  quelli  genera li  e  specifici  per  categoria  previsti  dalla  legge  e  dal
contra t to  collet t ivo  di  lavoro.

4. Per  quanto  non  disciplinato  dalla  norma tiva  richiamat a  nel
presen t e  articolo  e  dagli  atti  dell’Ufficio  di  presidenza  si  applicano  le
norme  del  decre to  del  Presiden te  della  Repubblica  9  maggio  1994,  n.
487  “Regolamen to  recan te  norme  sull'accesso  agli  impieghi  nelle
pubbliche  amminist r azioni  e  le  modalità  di  svolgimento  dei  concorsi,
dei  concorsi  unici  e  delle  altre  forme  di  assunzione  nei  pubblici
impieghi”.
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Art.  43  - Fasci c o l i  del  perso n a l e .
1. I  protocolli  d’intesa  di  cui  all’ articolo  56 ,  comma  15,  della

legge  regionale  31  dicembre  2012,  n.  53  definiscono  le  modalità  di
tenuta  dei  fascicoli  personali  e  dello  stato  matricola r e  del  personale,
in  modo  che  ne  sia  assicura to  in  ogni  momento  l’accesso  diret to ,  la
disponibilità  e  la  possibilità  di  uso  da  parte  del  competen t e  personale
del  Consiglio  regionale.

Art.  44  - Mobil i tà .
1. La  mobilità  del  personale  nell’ambito  del  Consiglio  regionale  è

disposta :  
a) dal  Segre t a r io  genera le ,  sentito  il  Comita to  di  direzione,  tra  i
servizi  consiliari  e  tra  questi  e  le  strut tu r e  diret t a m e n t e  afferen ti  al
Segre t a r io  genera le ;  
b) dal  dirigen te  capo,  all’inte rno  di  ciascun  servizio  consiliare;
c) dal  dirigen te  d’ufficio  per  il personale  gestito.  

2. La  mobilità  del  personale  tra  i  ruoli  del  Consiglio  regionale  e
della  Giunta  regionale  è  disciplinata  dalle  intese  di  cui  all’ articolo  41 ,
comma  2,  della  legge  regionale  31  dicembr e  2012,  n.  53,  che
individuano  procedu r e  semplifica te  al  fine  di  favorire  l’attuazione
dell’isti tuto.

3. La  disciplina  sulla  mobilità  estern a  è  approva ta  dall’Ufficio  di
presidenza  e  si  applica  anche  alla  mobilità  di  cui  al  comma  2  per
quanto  non  disciplinato  da  intese  con  la  Giunta  regionale.

4. Ai  sensi  del  combina to  disposto  dei  commi  1  e  2-bis
dell’ar ticolo  30  del  decre to  legisla tivo  30/03/2001,  n.  165  la  priorità
all'immissione  in  ruolo  spet ta  ai  dipende n t i  in  posizione  di  comando,
che  facciano  domanda  di  trasferimen to  nel  ruolo  consiliare ,  previa
partecipazione  alla  procedu r a  selet t iva  previs ta  nell’avviso  di
mobilità,  quando  non  esperi t a  analoga  procedu r a  selet t iva  in  sede  di
attivazione  del  comando  o  qualora  tali  dipenden t i  siano  in  numero
superiore  ai  posti  da  coprire  con  la  mobilità.

Art.  45  - Rapporto  di  lavoro.
1. Il  rappor to  di  lavoro  del  personale  del  Consiglio  regionale  è

disciplinato  dalla  legge  e  dai  contra t t i  collet t ivi  di  lavoro.
2. Il  Consiglio  regionale  può  costitui re ,  nel  quadro  della  vigente

disciplina  legisla tiva  e  contra t tu al e  e  secondo  criteri  genera li
approva ti  dall’Ufficio  di  presidenza ,  rappor t i  di  lavoro  a  tempo
parziale  o  trasforma r e ,  su  richies t a  dei  dipenden t i ,  rappor ti  di  lavoro
a  tempo  pieno  in  rappor t i  a  tempo  parziale.

CAPO  V Attività  extrai m p i e g o

Art.  46  - Disc ip l in a  applica b i l e .
1. La  disciplina  delle  attività  extraimpiego  dei  dipende n t i  del

Consiglio  regionale,  con  rappor to  di  lavoro  a  tempo  indete r mina to  o
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determina to ,  a  tempo  pieno  o  a  tempo  parziale  superiore  al  50  per
cento,  è  definita  dall’ar ticolo  53  del  decre to  legislativo  30  marzo
2001,  n.  165,  dall’ articolo  42  della  legge  regionale  31  dicembre
2012,  n.  53,  dal  presen t e  regolame n to  e  dagli  atti  di  organizzazione.

Art.  47  - Attività  extrai m p i e g o  non  autorizzabi l i .
1. Non  sono  autorizzabili  le  seguen ti  attività  extraimpiego:

1) titolari tà ,  anche  gratui ta ,  di  cariche  gestionali  in  società
costituit e  a  fini  di  lucro,  compres a  la  carica  di  liquida to r e ,  eccet to  i
seguen ti  casi:
a) titolari tà  di  una  quota  del  patrimonio  sociale  ove  alla  titolari tà
della  quota  non  siano  di  dirit to  connessi  compiti  di  gestione  per  la
realizzazione  dell’ogge t to  sociale;
b) titolari tà  della  carica  di  socio  accoman d a n t e  in  una  società  in
accomandi t a  semplice;
c) titolari tà  di  cariche  in  società  coopera t ive;
2) esercizio  di  attività  indust r iali,  commerciali,  professionali  ed
artigianali,  svolte  in  maniera  continua t iva,  abituale  e  non
tempora n e a  e  quindi  in  modo  tale  da  distogliere  il  dipenden t e
dall’at tività  istituzionale  e  da  diminuirne  il  rendime n to ,  con  le
seguen ti  precisazioni:
a) non  è  comunque  concedibile  l’autorizzazione  allo  svolgimento
della  libera  professione;
b) non  è  comunque  concedibile  l’autorizzazione  all’aper tu r a  o  al
mantenim en to  della  par ti ta  IVA se  non  fino  alla  percezione  dei  crediti
matura t i  precede n t e m e n t e  alla  costituzione  del  rappor to  di  lavoro
con  il Consiglio  regionale  e  non  ancora  riscossi;
c) non  è  comunque  concedibile  l’autorizzazione  allo  svolgimento
delle  collaborazioni  di  cui  all’articolo  2  del  decre to  legislativo  15
giugno  2015,  n.  81  “Disciplina  organica  dei  contra t t i  di  lavoro  e
revisione  della  normat iva  in  tema  di  mansioni,  a  norma  dell'a r ticolo
1,  comma  7,  della  legge  10  dicembr e  2014,  n.  183”,  salve  le
eccezioni  di  cui  al  comma  2  del  medesimo  articolo;
d) è  concedibile  l’autorizzazione  allo  svolgimento  dell’attività
agricola,  svolta  in  maniera  non  continua t iva,  non  abituale  e
tempora n e a  e  quindi  in  modo  tale  da  non  distogliere  il  dipende n t e
dall’at tività  istituzionale  e  da  non  diminuirne  il rendime n to;
e) è  concedibile  l’autorizzazione  allo  svolgimento  dell’at tività  di
collabora to r e  familiare,  svolta  in  manie ra  non  continua t iva,  non
abituale  e  temporan e a  e  quindi  in  modo  tale  da  non  distogliere  il
dipenden t e  dall’attività  istituzionale  e  da  non  diminuirne  il
rendimen to;
3) titolari tà  di  un  altro  impiego  alle  dipende nze  di  un  datore  di
lavoro  privato  o  di  un’altra  pubblica  amminis t r azione,  salvo  le
eccezioni  previste  dagli  articoli  19,  comma  6  e  23  bis  del  decre to
legislativo  30  marzo  2001,  n.  165,  con  contes tual e  collocamen to  in
aspet t a t iva;
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4) attività  o  pluralità  di  attività  che  compor t ano  un  impegno
dichiara to  dal  richieden te  superiore  a  n.  150  ore  annue;
5) attività  che  compor t a  l’utilizzo  di  mezzi,  beni  e  att rezza tu r e  di
proprie tà  del  Consiglio  regionale;
6) attività  svolte  non  al  di  fuori  dell’ora rio  di  servizio,  ad  eccezione
di  quanto  previsto  al  punto  2)  del  comma  1  dell’ articolo  49 . 

Art.  48  - Attività  extrai m p i e g o  autorizzabi l i .
1. Sono  autorizzabili  le  attività  extraimpiego  non  gratui te ,  previa

valutazione  del  responsa bile  della  strut tu r a  o  segre t e r i a  di
assegnazione  in  merito  alla  conciliabilità  dell’at tività  extraimpiego
con  i compiti  d’ufficio  del  richieden t e  sulla  base  dei  seguen ti  criteri:
1) inerenza  dell’at tività  extraimpiego  all’attività  di  compete nza  della
stru t tu r a  in  termini  di  conflitto  di  interes s i  che  si  presum e
potenzialme n te  sussisten t e  nei  seguen ti  casi:
a) attività  che  si  svolgono  a  favore  dei  sogge t t i  nei  confronti  dei
quali  la  stru t tu r a  di  assegnazione  del  dipende n t e  ha  funzioni  relative
al  rilascio  di  concessioni  o  autorizzazioni  o  nulla  osta  o  atti  di
assenso  comunqu e  denomina t i ,  anche  in  forma  tacita;
b) attività  che  si  svolgono  a  favore  di  sogge t t i  fornitori  di  beni  o
servizi  per  il  Consiglio  regionale,  relativame n t e  a  quei  dipenden t i
delle  strut tu r e  che  partecipano  a  qualunque  titolo  all’individuazione
del  fornitore ;  
c) attività  che  si  svolgono  a  favore  di  sogge t t i  privati  che  detengono
rappor t i  di  natur a  economica  o  contra t tu al e  con  il  Consiglio
regionale  del  Veneto,  in  relazione  alle  compete nz e  della  stru t tu r a  o
segre t e r i a  di  assegnazione  del  dipenden t e ;
d) attività  che  si  svolgono  a  favore  di  sogge t t i  privati  che  abbiano  o
abbiano  avuto  nel  biennio  precede n t e  un  interes s e  economico
significativo  in  decisioni  o  attività  ineren ti  alla  stru t tu r a  o  segre t e r i a
di  appar t e n e nz a;
e) attività  che  si  svolgono  nei  confronti  di  sogget t i  diversi  cui  la
stru t tu r a  o  segre t e r ia  di  assegnazione  del  dipenden t e  svolge  funzioni
di  controllo,  di  vigilanza  o  sanziona to rie;
f) attività  che  per  la  tipologia  o  l’ogget to  possono  creare  nocumen to
all’immagine  del  Consiglio  regionale,  anche  in  relazione  al  rischio  di
utilizzo  o  diffusione  illeciti  di  informazioni  di  cui  il  dipende n t e  è  a
conoscenza  per  ragioni  di  ufficio;
g) attività  per  i  quali  l’incompa tibilità  è  prevista  dal  decre to
legislativo  8  aprile  2013,  n.  39  “Disposizioni  in  mater ia  di
inconferibilità  e  incompa tibilità  di  incarichi  presso  le  pubbliche
amminis t razioni  e  presso  gli  enti  privati  in  controllo  pubblico,  a
norma  dell'a r ticolo  1,  commi  49  e  50,  della  legge  6  novembr e  2012,
n.  190”  o da  altre  disposizioni  di  legge  vigenti;
h) attività  che,  pur  rient r an do  nelle  ipotesi  di  deroga
dall’autorizzazione  di  cui  all’articolo  53,  comma  6,  del  decre to
legislativo  30  marzo  2001,  n.  165,  presen ta no  una  situazione  di
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conflit to  di  interess e ,  come  sopra  delineato.
2) impegno  richies to  o  modalità  di  svolgimento  che  non  consen tono
il  regolar e  svolgimento  dei  compiti  da  par te  del  richieden t e  in
relazione  alle  specifiche  esigenze  della  stru t tu r a  o  segre t e r i a  di
assegnazione ,  in  modo  tale  da  distogliere  il  dipenden t e  dall’attività
istituzionale  e  da  diminuirne  il rendimen to .

Art.  49  - Attività  extrai m p i e g o  da  com u n i c ar e .
1. Non  sono  sogget t e  a  richies t a  di  autorizzazione,  ma

esclusivame n t e  a  mera  comunicazione,  al  solo  fine  della  valutazione
della  insussis t enza  del  conflit to  di  interes s i ,  le  seguen ti  attività
extraimpiego:
1) le  attività  gratui te;
2) le  attività  di  cui  alle  lettere  da  a)  a  f-bis)  del  comma  6  dell’ar ticolo
53  del  decre to  legisla tivo  30  marzo  2001,  n.  165,  ricompren d e n d o
alla  lettera  d)  l’attività  di  presiden t e  di  commissione  di  esame
nell’ambito  del  sistem a  di  formazione  professionale ,  anche  se  svolte
duran t e  l’orario  di  servizio.

CAPO  VI Discip l in a  partico lar e  delle  unità  di  supp or to  degl i
organ i  

e  dei  gruppi  cons i l i ar i

Art.  50  - Dispo s i z i o n i  spec i f i c h e  per  il  perso n a l e  ass e g n a t o  alle
unità  di  supp orto  degl i  organi  e  dei  gruppi  cons i l i ar i .

1. L’ordinam e n to  del  personale  assegna to  alle  unità  di  suppor to
degli  organi  e  dei  gruppi  consiliari  è  disciplinato  dal  presen t e
regolame n to  per  quanto  non  previs to  dalla  legge  e  dalla  par ticolar e
disciplina  contenu ta  nel  titolo  IV della  legge  regionale  31  dicembre
2012,  n.  53.  

2. Il  respons a bile  dell’unità  di  suppor to  degli  organi  e  dei  gruppi
consiliari  può  chiedere  al  Segre t a r io  genera le ,  attes t ando  le
motivazioni  collegat e  alla  peculiari t à  delle  funzioni  svolte  dal
personale  assegna to ,  una  particolar e  articolazione  dell'ora r io  di
lavoro  su  5  giorni,  nel  rispet to  dell’orario  minimo  di  36  ore
set timan ali  e  dei  limiti  di  dura t a  massima  dell’ora rio  giornaliero  e
set timan ale ,  derivan ti  dalla  normativa  vigente.  L’orario  di  lavoro  è
comprova to  dal  sistem a  di  rilevazione  delle  presenze  in  uso  a  tutto  il
personale  del  Consiglio  regionale.

3. Il  personale  assunto  con  contra t to  a  tempo  dete rmina to  e
assegna to  alla  segre t e r i a  del  portavoce  dell’opposizione,  ai  sensi
dell’ articolo  50 , comma  2,  della  legge  regionale  31  dicembr e  2012,  n.
53,  deve  essere  in  possesso  dei  requisiti  genera li  e  dei  titoli  di  studio
e  formativi  previsti  per  l’accesso  all’impiego  regionale.  

4. Il  personale  assunto  con  contra t to  a  tempo  dete rmina to  ai
sensi  dell’ articolo  51 ,  comma  1,  della  legge  regionale  31  dicembre
2012,  n.  53,  propos to  dal  presiden t e  del  gruppo  consiliare  all’Ufficio
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di  presidenza  e  da  questo  nomina to,  deve  esse re  in  possesso  dei
requisi ti  genera li  e  dei  titoli  di  studio  e  formativi  previs ti  per
l’accesso  all’impiego  nel  Consiglio  regionale,  nonché  di  una
esperienza  lavorativa,  compres a  anche  quella  matura t a  nel  percorso
di  alternanz a  scuola- lavoro.  Il  servizio  consiliare  competen t e  in
materia  di  personale  mette  a  disposizione  del  Presiden t e  del  gruppo
consiliare,  all’inizio  del  suo  manda to  e  successivame n t e  su  richies t a ,
i  nominativi  con  il  relativo  curriculum,  nel  contenu to  più  recente
disponibile,  del  personale  che  nella  legisla tu r a  immedia t a m e n t e
precede n t e  ha  pres ta to  servizio  per  almeno  36  mesi,  anche  non
continua t ivi,  presso  le  segre t e r i e  degli  organi  e  dei  gruppi  consiliari.

5. Il  responsa bile  della  segre t e r i a  del  gruppo  consiliare  e  il
vicario,  ove  previsto  in  dotazione  organica,  assunti  con  contra t to  a
tempo  determina to  ai  sensi  dell’ articolo  51 ,  comma  1,  della  legge
regionale  31  dicembr e  2012,  n.  53  deve  esse re  in  possesso  dei
requisi ti  genera li  e  dei  titoli  di  studio  previs ti  per  l’accesso
all’impiego  nel  Consiglio  regionale  nella  categoria  D o  di  un’anzianità
di  servizio  di  almeno  cinque  anni  matura t a  presso  una  pubblica
amminis t razione  nella  categoria  C o  superiore .  

6. Su  richies ta  del  Presiden te  del  gruppo  consiliare  per  lo
svolgimento  dell’at tività  di  comunicazione  istituzionale  del  gruppo,  è
inquadr a to  nel  profilo  professionale  previs to  per  le  attività  di
comunicazione  e  informazione  il  personale  assunto  con  contra t to  a
tempo  dete rmina to  nelle  categorie  C  o  D  ed  in  possesso  dei  titoli
previsti  per  tale  inquad ra m e n t o  dall’ordinam e n to  regionale.

7. I  rappor t i  di  lavoro  di  cui  al  comma  1  della  dell’ articolo  52
della  legge  regionale  31  dicembre  2012,  n.  53  sono  attiva ti  e  gesti ti
dal  Presiden te  del  gruppo  consiliare  nel  rispet to  delle  disposizioni  di
cui  al  decre to  del  Presiden te  del  Consiglio  dei  minist ri  21  dicembr e
2012,  dell’ articolo  13 ,  comma  1-bis  della  legge  regionale  21
dicembr e  2012,  n.  47  “Disposizioni  per  la  riduzione  e  il  controllo
delle  spese  per  il  funziona me n to  delle  istituzioni  regionali,  in
recepimen to  e  attuazione  del  decre to  legge  10  ottobre  2012,  n.  174
"Disposizioni  urgen ti  in  mate ria  di  finanza  e  funzioname n t o  degli  enti
terri toriali,  nonché  ulteriori  disposizioni  in  favore  delle  zone
terremo t a t e  nel  maggio  2012",  conver ti to  con  modificazioni  dalla
legge  7  dicembr e  2012,  n.  213  e  istituzione  e  disciplina  del  collegio
dei  revisori  dei  conti  della  Regione  del  Veneto”  e  della  norma tiva
vigente  in  mate r ia  di  lavoro  autonomo.

8. I  gruppi  utilizzano  e  rendicon tano  le  somme  corrispos t e  ai
sensi  del  comma  2  dell’ articolo  52 , della  legge  regionale  31  dicembre
2012,  n.  53  in  conformità  alle  disposizioni  di  cui  alle  leggi  regionali
27  novembr e  1984,  n.  56  “Norme  per  il  funzionam e n to  dei  gruppi
consiliari”,  21  dicembre  2012,  n.  47  “Disposizioni  per  la  riduzione  e  il
controllo  delle  spese  per  il  funzionam e n to  delle  istituzioni  regionali,
in  recepime n to  e  attuazione  del  decre to  legge  10  ottobre  2012,  n.
174  “Disposizioni  urgen t i  in  mate ria  di  finanza  e  funzionam e n to  degli
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enti  territoriali,  nonché  ulteriori  disposizioni  in  favore  delle  zone
terremo t a t e  nel  maggio  2012”,  conver ti to  con  modificazioni  dalla
legge  7  dicembr e  2012,  n.  213  e  istituzione  e  disciplina  del  collegio
dei  revisori  dei  conti  della  Regione  del  Veneto”  e  7  novembre  2013,
n.  28  “Norme  integra t ive,  interp r e t a t ive  e  modificative  del  Capo  V-
Norme  per  il  funziona me n to  dei  gruppi  consiliari  -  della  legge
regionale  21  dicembr e  2012,  n.  47  ,  in  attuazione  del  decre to  legge
10  ottobre  2012,  n.  174,  convert i to  con  legge  7  dicembre  2012,  n.
213,  in  mate ria  di  coordinam e n to  della  finanza  pubblica,  ai  sensi
dell'a r ticolo  117,  terzo  comma,  costituzione  e  modifica  della  legge
regionale  27  novembr e  1984,  n.  56  "Norme  per  il  funzionam e n to  dei
gruppi  consiliari””  .

9. La  performa nc e  organizzativa  ed  individuale  delle  unità  di
suppor to  degli  organi  e  dei  gruppi  consiliari  è  misura t a  e  valuta ta
secondo  quanto  stabilito  dal  sistema  di  valutazione  di  cui  all’ articolo
40 .

10. Alle  riunioni  del  Comita to  di  direzione,  di  cui  all’ articolo  22
della  legge  regionale  31  dicembre  2012,  n.  53,  sono  invitati  dei
referen t i  delle  segre t e r ie  dei  gruppi  consiliari  ogni  qualvolta
all’ordine  del  giorno  siano  trat t a t i  argomen t i  che  riguard a no  la
gestione  del  personale  o  dei  servizi  destina t i  anche  a  tali  strut tu r e  o
adempime n t i  nei  quali  sono  coinvolti.  A  tal  fine  le  segre t e r i e  dei
gruppi  consiliari  comunicano  i  nomina tivi  dei  referen ti  tra  i
respons a bili  delle  stesse,  nel  numero  massimo  di  tre,  alla  Segre t e r ia
genera le  che  provvede rà  all’invio  agli  stessi  dell’ordine  del  giorno
delle  riunioni  del  Comita to  di  direzione.

TITOLO  V Attività  contrat t u a l e

CAPO  I Dispo s i z i o n i  gen er a l i

Art.  51  - Ambito  di  applicaz i o n e  e  principi .  ( 2 )  
1. Il  titolo  V  del  presen te  regolam en to  disciplina  l’attività

contra t t u ale  posta  in  esse re  dalle  stru t tu r e  del  Consiglio  regionale
del  Veneto  ai  sensi  del  decre to  legislativo  31  marzo  2023,  n.  36  così
come  integra to  e  corre t to  dal  decre to  legisla tivo  31  dicembr e  2024,
n.  209  (successivame n t e  per  brevità  “Codice”)  volta  all’esecuzione
dei  lavori  e  dei  servizi  e  all’acquisizione  dei  beni  necess a r i  al
perseguime n to  dei  propri  fini  istituzionali,  di  importo  inferiore  alle
soglie  di  rilevanza  europea  così  come  individua te  dall’articolo  14  del
Codice.
Gli  importi  delle  soglie  dei  contra t t i  pubblici  indicati  nel  presen te
regolame n to  si  intendono  automa t icam e n t e  adegua ti  alle  successive
disposizioni  normat ive  in  mate r ia ,  anche  di  cara t t e r e  deroga to rio  e
tempora n e o.

2. Come  sancito  dall’articolo  48,  comma  1,  del  Codice,
l’affidamen to  degli  appalti  come  sopra  individua ti ,
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indipenden t e m e n t e  dal  tipo  di  procedu r a  attuat a ,  avviene  nel
rispet to  dei  principi  di  cui  al  Libro  I,  Par ti  I e  II.
Resta  fermo  l’obbligo  di  utilizzare  strume n t i  di  acquis to  e  di
negoziazione  previsti  dalle  disposizioni  in  mate r ia  di  contenime n to
della  spesa  pubblica,  come  la  prelimina re  verifica  sulla  possibilità  di
ricorso  a  convenzioni  Consip  o  ad  altre  soluzioni  di  centralizzazione
locale  degli  acquis ti  di  cui  all’articolo  26  della  legge  23  dicembre
1999,  n.  488  e  successive  modifiche  e  integrazioni.

3. Anche  nei  contra t t i  al  di  sotto  delle  soglie  europe e  debbono
teners i  in  considerazione  gli  istituti  e  le  clausole  comuni  previsti
nella  Parte  II  del  Libro  II  del  Codice,  in  particola re ,  agli  articoli  57  e
60.  

4. Per  corrisponde r e  al  peculiare  esercizio  delle  funzioni
consiliari  di  istituzionale  rappre s e n t a nz a ,  di  tutela  delle  preroga t ive
consiliari  e  dell’autonomia  consiliare,  l’Ufficio  di  Presidenza ,  sentito
il  Comita to  di  Direzione,  può  determina r e  le  specifiche  tecniche  e
prestazionali  dei  servizi  ausiliari  e  strume n t a li  correla t i  alle  prede t t e
funzioni,  in  modo  da  assicura rn e  la  piena  aderenza ,  efficienza  ed
efficacia  alle  stesse.

5. Per  tutto  quanto  non  espressa m e n t e  richiama to  o  disciplinato
nel  presen t e  regolam e n to  relativo  al  ciclo  di  vita  dei  contra t t i
pubblici,  si  applicano  le  disposizioni  contenu t e  nel  Codice.

Art.  51  bis  - Princip io  di  rotazio n e .  ( 3)  
1. Ai  sensi  dell’ar ticolo  49  del  Codice,  ai  contra t t i  di  impor to

inferiore  alla  soglia  europea  si  applica  il  principio  di  rotazione,  ai
sensi  del  quale  è  vieta to  l’affidamen to  o  l’aggiudicazione  di  un
appalto  al  contrae n t e  uscente  nei  casi  in  cui  due  consecu tivi
affidamen t i  abbiano  a  ogget to  una  commess a  rient ran t e  nello  stesso
set tore  merceologico,  oppure  nella  stessa  categoria  di  opere ,  oppure
nello  stesso  set tore  di  servizi.

2. L’individuazione  dell’ogge t to  dell’appalto  segue  le  seguen t i
regole:
a) nei  contra t t i  aventi  ad  ogget to  l’esecuzione  di  lavori  si  devono
tenere  in  considerazione  le  categorie  di  opere  cara t t e r izzan ti
l’appalto  così  come  individua te  dalle  SOA  (Società  Organismo  di
Attestazione);  
b) nei  contra t t i  aventi  ad  ogget to  l’esecuzione  di  servizi  (diversi  dai
servizi  attinen ti  l’ingegne ri a  e  l’archite t tu r a  e  connesse  attività  di
suppor to  tecnico- amminis t r a t ivo)  o  di  fornitur e ,  si  devono  tenere  in
considerazione  la  categoria  cara t t e r izzan t e  l’appalto,  così  come
individuata  dal  Common  Procure m e n t  Vocabulary  (CPV),  tenendo  in
considerazione  le  prime  cinque  cifre;  
c) nei  contra t t i  aventi  ad  ogget to  servizi  attinen ti  l’ingegne r ia  e
l’archite t t u r a  e  connesse  attività  di  suppor to  tecnico- amminis t r a t ivo
si  devono  tenere  in  considerazione  la  tipologia  di  servizio
cara t t e r izzan t e  l’appalto  sulla  scorta  del  seguen t e  elenco:
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1) per  i servizi  di  PROGETTAZIONE:
- proge t t azione;
2) per  le  ATTIVITÀ TECNICO- AMMINISTRATIVO  CONNESSE:  
- studi  e  modellazioni  afferen ti  l’ingegne ri a  idraulica;
- studi  e  indagini  afferen ti  la  geologia  e  l’idrogeologia,  attività  di
studio,  indagini,  analisi  e  monitoraggio  ineren ti  la  geotecnica  e
geomecca nica;
- studi  relativi  alle  scienze  agronomiche- fores tali;
- studi  e  indagini  afferen ti  i beni  culturali;
- rilievi;
- frazionam e n t i  e  accata s t a m e n t i ;
- studi  ai  fini  della  procedu r a  di  V.I.A.,  V.A.S,  V.I.N.C.A;
- coordinam e n to  della  sicurezza  in  fase  di  proge t t azione  e  in  fase  di
esecuzione;
- suppor to  al  responsa bile  del  proget to  (RUP);
- verifica  della  proge t t azione;
- attività  ineren ti  l’Informat ion  and  Communica t ion  Technologies
(ICT)  (elaborazione  dati,  render ing ,  ecc.,  gestione  informativa
digitale  delle  cost ruzioni  di  cui  all’articolo  43  al  Decre to  Legislativo
36/2023  - BIM);
- attività  nota rili  per  le  procedu r e  espropria t ive;
- accer ta m e n t i  analitici;
- ufficio  direzione  lavori;
- collaudo  tecnico  amminis t r a t ivo;
- collaudo  statico;
- project  manage m e n t  (documen to  di  fattibilità  delle  alterna t ive
proget tu al i,  studi  di  fattibilità,  studi  traspor t is tici  e  di  traffico);
- servizi  relativi  allo  svolgimento  delle  procedu r e  espropria t ive.

3. In  applicazione  dell’ar ticolo  49,  del  comma  3,  del  Codice,  sono
individuate  le  seguen t i  fasce  economiche  all’interno  delle  quali
applica re  il principio  di  rotazione:

FASCIA LAVORI SERVIZI E FORNITURE
A > € 5.000,00 e < € 15.000,00 ≥ € 5.000,00 e < € 15.000,00
B ≥ € 15.000,00 e < € 30.000,00 ≥ € 15.000,00 e < € 30.000,00
C ≥ € 30.000,00 e < € 40.000,00 ≥ € 30.000,00 e < € 40.000,00
D ≥  € 40.000,00 e < € 80.000,00 ≥  € 40.000,00 e < € 80.000,00
E ≥  € 80.000,00 e < € 150.000,00 ≥  € 80.000,00 e < € 140.000,00
F ≥ € 150.000,00 e < € 200.000,00 ≥ € 140.000,00 e < € 180.000,00
G ≥ € 200.000,00 e < € 300.000,00 ≥ € 180.000,00 e < € 221.000,00
H ≥ € 300.000,00 e < € 500.000,00

4. Fermo  quanto  previsto  dall’articolo  14,  comma  6,  del  Codice,
il  principio  di  rotazione  non  trova  applicazione  nelle  ipotesi  previsti
dai  commi  4,  5  e  6  dell’articolo  49.  

Art.  52  - Progra m m a z i o n e  contra t t u a l e .  ( 4 )  
1. In  ottempe r a nz a  a  quanto  previs to  dall’articolo  37  del  Codice
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e  dall’Allega to  I.5,  il  Consiglio  Regionale  redige  il  progra m m a
triennale  dei  lavori  di  impor to  stimato  pari  o  superiore  a  150.000,00
euro,  nonché  il  progra m m a  triennale  degli  acquisti  di  beni  e  servizi
di  valore  stimato  pari  o  superiore  a  140.000,00  euro,  e  relativi
aggiorna m e n t i  annuali.

2. Il  progra m m a  triennale  degli  acquis ti  di  beni  e  fornitu re  è
approva to  dall’Ufficio  di  Presidenza  nel  rispet to  dei  documen t i
progra m m a t o r i  ed  in  coerenza  con  il  bilancio  e  comunicato  alla
Giunta  Regionale.  A tal  fine  il  Segre t a r io  genera le  per  le  strut tu r e
dire t t a m e n t e  a  lui  afferen ti  e  i  dirigen ti  capi  dei  servizi  consiliari
comunicano  alla  competen t e  strut tu r a  l'elenco,  con  relativa  stima  dei
costi  ed  indicazione  della  tempis tica ,  dei  beni  e  servizi  di  impor to
pari  o  superiore  a  euro  140.000,00  afferen ti  il  rispet t ivo  servizio  di
cui  è  necess a r io  l'approvvigiona m e n to  per  il triennio  successivo.

3. Il  progra m m a  triennale  dei  lavori  pubblici  e  l’elenco  dei  lavori
da  avviare  entro  la  prima  annualit à  sono  comunica t i  alla  Giunta
Regionale  ai  fini  del  suo  inserime n to  nel  progra m m a  triennale  dei
lavori  della  Regione  del  Veneto  secondo  quanto  dall’articolo  4  della
Legge  regionale  7  novembr e  2003  n.  27  e  successive  modificazioni.

Art.  53  -  Resp o n s a b i l e  Unico  di  Prog e t t o ,  Resp o n s a b i l e  di
proce d i m e n t o ,  Diret tor e  dei  Lavori  e  Diret tor e  dell’Ese c u z i o n e
del  Contrat to .  ( 5 )  

1. Per  ogni  procedu r a  da  inserire  in  progra m m azione  triennale,
il  Consiglio  regionale  individua  un  Responsabile  Unico  di  Proget to
(RUP)  che,  al  primo  atto  di  ogni  procedu r a ,  deve  esser e  conferm a to  o
modificato.  La  figura  del  RUP  deve  esse re  individua ta  anche  per  tutti
gli  affidame n t i  che,  in  ragione  del  loro  impor to,  non  sono  inseri ti  in
progra m m a zione.  Il  RUP  è  chiama to  a  svolgere  tutte  le  attività
indicate  nell’ar ticolo  15  e  nell’allegato  I.2  del  Codice,  oltre  che
nell’articolo  114,  commi  1  e  7  del  Codice  medesimo.  Il  RUP
sottoscrive  la  dichiarazione  sostitu t iva  sull'assenza  di  conflitti  di
intere ss e ,  cause  di  incompa tibilità  e  astensione.  Nel  caso  in  cui  la
funzione  di  RUP  venga  svolta  dal  dirigen te ,  la  dichiarazione  in  meri to
all'assenza  di  conflit ti  di  interes se ,  cause  di  incompat ibili tà  e
astensione  potrà  essere  fatta  annualme n t e ;  ove  emerges s e ro
sopravvenu t e  cause  di  incompa tibilità,  astensione  e  conflitti  di
intere ss e  sopravvenu te  rispet to  alla  dichiarazione  originariam e n t e
reda t t a ,  la  stessa  dovrà  essere  aggiorna t a  immedia ta m e n t e  e  si
procede r à  alla  nomina  di  un  nuovo  RUP.  In  considerazione  delle
specifiche  modalità  di  organizzazione  delle  funzioni  delle  stru t tu r e
consiliari,  indicate  nelle  procedu re  di  qualità,  ove  il  RUP  non
appar t e n g a  alla  Stru t tu r a  consiliare  incarica t a  di  eseguire  le
procedu re  di  selezione  e  affidamen to ,  nell’atto  di  indizione  della
procedu ra  è  indicato  un  respons abile  di  procedime n to ,  appar t e n e n t e
alla  Strut tu r a  incarica ta  della  fase  di  affidame n to;  le  relative
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respons a bili tà  sono  ripar t i t e  in  base  ai  compiti  svolti  in  ciascuna
fase.

2. Come  previsto  dal  comma  2  dell’articolo  114  del  Codice,  per
la  direzione  e  il  controllo  dell'esecuzione  dei  contra t t i  relativi  a
lavori,  la  Stazione  appaltan t e  nomina,  prima  dell'avvio  della
procedu ra  per  l'affidamen to ,  su  propos ta  del  RUP,  un  diret to r e  dei
lavori.

3. Come  previsto  dal  comma  8  dell’articolo  114  del  Codice,  per
contra t t i  di  servizi  e  fornitur e  di  par ticolar e  impor tanza ,  individua ti
nell’articolo  32  dell’Allegato  II.14  del  Codice,  deve  esser e  nomina to
un  Diret tor e  dell’Esecuzione  del  Contra t to  (DEC).

4. La  figura  del  Diret to re  dei  Lavori  e  del  Diret tor e
dell’esecuzione  del  contra t to  sono  individua te  ai  sensi  di  quanto
previsto  dai  commi  6  e  9  dell’articolo  114  del  Codice.  I  compiti  e  le
funzioni  di  detti  sogge t t i  sono  disciplina ti  dall’allegato  II.14  del
Codice.

CAPO  II  Proc ed u r e  di  sce l ta  del  contra e n t e  inferiori  alla  sogl ia
di  rilevan za  europ e a  ( 6 )  

Art.  54  - Proce d ur e  e  comp e t e n z e .  ( 7 )  
1. I  contra t t i  di  appalto  di  importo  inferiore  alla  soglia  europea

sono  affidati  in  conformità  a  quanto  previsto  dall’articolo  50  del
Codice,  ovvero  tramite  affidame n to  dire t to  e  procedu r a  negozia ta ,
secondo  gli  indirizzi  stabiliti  dal  presen te  Capo  II;  i  contra t t i  di
concessione  di  impor to  inferiore  alla  soglia  europea,  ai  sensi
dell’ar ticolo  187  del  Codice,  sono  affidati  mediant e  procedu r a
negozia t a .  

2. Resta  salva  la  facoltà  del  Consiglio  regionale  di  affidare
contra t t i  di  impor to  inferiore  alle  soglie  di  rilevanza  europe a
ricorrendo  alle  procedu r e  di  scelta  del  contrae n t e  previs te  per  i
contra t t i  sopra  soglia,  motivando  le  ragioni  della  scelta  opera t a .

3. La  compete nza  nell’esecuzione  delle  procedu re  di  affidame n to
è  organizza t a  come  segue,  in  conformità  alle  relative  procedu r e  di
qualità:
a) gli  affidame n t i  di  servizi  e  forniture  di  importo  inferiore  a
140.000,00  euro  sono  svolti,  in  autonomia ,  dalla  Stru t tu r a  consiliare
cui  afferisce  l’ogget to  dell’appal to;
b) gli  affidamen t i  di  servizi  e  fornitur e  di  impor to  uguale  e  maggiore
a  140.000,00  euro  sono  svolti  dal  compete n t e  Servizio  consiliare  su
richies ta ,  da  inoltra r s i  nei  modi  e  termini  definiti  dalla  procedu r a  di
qualità,  della  Strut tu r a  consiliare  cui  afferisce  l’ogget to
dell’affidamen to;
c) i lavori  di  impor to  fino  a  500.000,00  euro  sono  affidati  ed  eseguiti
dalla  compete n t e  Strut tu r a  consiliare  di  riferimento.  
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Art.  55  -  Contrat t i  sotto  sogl ia  comu n i t ar ia  avent i  ad  ogg e t t o
lavori .
Omissis  (8) 

Art.  56  -  Affida m e n t o  diret to  ed  event u a l e  confron t o  di
preve n t iv i .  ( 9 )  

1. Le  modalità  di  scelta  dell’opera to r e  economico  affidata r io
sono  le  seguen ti:
a) nel  caso  di  affidamen to  di  lavori  inferiori  a  150.000,00  euro  e  di
servizi  (compresi  i  servizi  di  ingegne r ia  e  archite t t u r a  e  l'attività  di
proget t azione)  e  fornitur e  di  impor to  inferiore  a  140.000,00  euro,  il
RUP  procede  median te  affidame n to  diret to  ad  opera to r e  economico
che  è  in  possesso  di  documen t a t e  esperienze  pregre ss e  idonee
all’esecuzione  delle  pres tazioni  dedot te  in  contra t to .  A comprova,  il
RUP  può  acquisire  informazioni:
1) da  siti  interne t  o  da  listini  ufficiali  reperi t i  dall’Amminis t r azione
regionale;
2) dal  merca to  elett ronico  gesti to  da  Consip  s.p.a.,  o  da  altri
sogget t i  aggreg a to r i  presen ti  nell’ambito  terri toriale  di  riferimen to  o
da  centrali  di  commit tenz a  costitui t e  da  enti  locali  o  da  altre
pubbliche  amminist r azioni,  anche  median te  consultazione  dei
cataloghi  elet t ronici  resi  disponibili  nei  singoli  merca t i  elet t ronici  o
nelle  piat t aform e  telematiche;
3) da  altre  Amminist razioni  che  abbiano  recen te m e n t e  affidato
l’esecuzione  del  lavoro  o  del  servizio  o  della  fornitu ra  analoghi  a
quelli  che  l’Amminis t razione  intende  affidare;
4) verificando  i  requisi ti  di  Opera to r i  Economici  iscrit ti  a  sistemi  di
qualificazione  gestiti  da  Amminist razioni  pubbliche  o  da  sogget t i
gestori  di  servizi  pubblici;
5) con  altre  modalità  ritenu te  idonee  dall'Amminis t r azione
regionale;
6) con  avviso  di  manifes tazione  di  interes se  qualora  non  risulti
possibile  acquisire  informazioni  con  le  modalità  indicate  nelle  letter e
precede n t i .
Per  l’individuazione  dell’affidata rio  o  degli  opera to r i  economici  da
consulta r e ,  il  Consiglio  regionale  si  riserva  la  facoltà  di  avvalersi
dell’elenco  di  opera to r i  economici  predispos to  dalla  Giunta
regionale.
b) nel  caso  in  cui  il  RUP  ritenga  opportuno  precede r e  l’affidamen to
da  una  previa  consultazione  di  due  o  più  opera to r i  economici,  lo
stesso  dovrà  chiedere  un  preventivo  a  ciascuno  degli  opera to r i
economici  individuati  come  indicato  alla  lettera  a).  La  richies t a  dovrà
contene r e  tut te  le  indicazioni  ineren ti  il  lavoro,  servizio  o  fornitur a
ogget to  del  contra t to ,  utili  alla  presen t azione  di  un  preven tivo
congruo  da  parte  degli  opera to r i  economici.  Nella  stessa,  devono
essere  individua ti  i  requisit i  che  verranno  richies ti  all’opera to r e
economico  per  poter  esser e  affidata r io  dell’appalto  nonché  eventuale
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documen t azione  che  dovrà  esser e  fornita  ai  fini  della  stipula  del
contra t to .  La  richies ta  deve  esser e  inoltra t a  e  mezzo  pec
istituzionale,  ove  dovranno  anche  essere  resti tui ti  i  preventivi,  entro
e  non  oltre  i  termini  indicati  nella  richies t a  stessa .  Rimane  salva  la
possibilità  di  procede r e  alla  richies ta  di  preven tivi  tramite  le
piat taform e  di  approvvigionam e n to  digitale  che  consen tono  di
svolgere  una  indagine  di  merca to  volta  all’affidamen to  diret to .

2. Il  decre to  a  contra r r e  e  di  affidamen to  deve  rispet t a r e  le
seguen ti  disposizioni:
a) a  seguito  dell’individuazione  dell’opera to r e  economico  e
dell’esple ta m e n t o  della  trat t a t iva  diret t a ,  ancorché  precedu t a  da
confronto  di  preventivi,  il  Dirigente  capo  del  Servizio  cui  afferisce
l’ogget to  dell’affidame n to  adotta  il  decre to  a  contra r r e ,  che  nel  caso
di  affidamen to  diret to  coincide,  ai  sensi  dell’ar ticolo  17,  comma  2,
del  Codice,  con  il  provvedimen to  di  affidame n to .  Tale  atto  deve
indicare :
1) l’ogget to  dell’affidame n to;
2) la  presa  d’atto  dell’assenza  di  un  interes s e  transf ron ta liero  certo;
3) l’importo  a  base  di  trat t a t iva  e,  nel  caso,  il  prezzo  al  quale
l’opera to r e  economico  si  è  reso  disponibile  ad  esegui re  il  lavoro  o  il
servizio  o la  fornitu ra ;
4) gli  elemen ti  che  identificano  l’Operato r e  Economico  affidata r io
unitame n t e  alle  ragioni  della  sua  scelta  e  al  possesso  dei  requisi ti  di
cara t t e r e  genera le  e,  se  necessa r i ,  speciale ,  necessa r i  per
l’esecuzione  del  contra t to;
5) il rispet to  del  principio  di  rotazione,  
6) le  necessa r ie  indicazioni  relative  alla  spesa  per  l’affidamen to  e
alla  sua  coper tu r a  nell’ambito  del  bilancio;
7) l’indicazione  del  RUP.

3. La  verifica  dei  requisiti  deve  rispet t a r e  le  seguen ti
disposizioni:
a) per  gli  appalti  di  importo  inferiore  a  40.000,00  euro,  si  applica
quanto  previsto  dall’articolo  52,  comma  1,  del  Codice.  La  verifica  a
campione  delle  dichiarazioni  rese  dagli  opera to r i  economici  viene
effettua t a ,  previo  sorteggio  periodico,  dalla  Strut tu r a  competen t e  del
Consiglio  regionale  che  procede  secondo  la  relativa  procedu r a  di
qualità.  Se  in  consegue nza  della  verifica  non  sia  conferm a to  il
possesso  dei  requisiti  genera li  o  speciali  dichiara t i ,  il  Consiglio
regionale  procede  in  conformità  a  quanto  previsto  dall’articolo  52,
comma  2,  del  Codice.
b) negli  affidamen t i  di  importo  pari  o  superiore  a  40.000,00  euro,  il
possesso  dei  requisiti  di  ordine  genera le  e  di  ordine  speciale,  qualora
richies ti ,  dovranno  essere  attes t a t i  median te  compilazione  del
Documen to  di  Gara  Unico  Europeo  (DGUE)  di  cui  all’articolo  91  del
Codice  e  verranno  accer t a t i  dalla  Stazione  appaltan t e  median te  il
Fascicolo  Virtuale  dell’opera to r e  Economico  (FVOE)  di  cui
all’articolo  24  del  Codice.  
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In  caso  di  presen t azione  di  falsa  dichia razione  o  falsa  comunicazione,
il  Consiglio  regionale  procede  nel  rispet to  di  quanto  previsto
dall’articolo  96,  comma  15,  del  Codice.
c) per  gli  affidamen t i  sopra  i  40.000,00  euro,  per  i  quali  sussiste
l’obbligo  di  effet tua r e  i controlli  sul  possesso  dei  requisiti  richies ti  in
capo  all’affidata r io,  la  stipula  del  contra t to  e  l’inizio  dell’esecuzione
dello  stesso,  ancorché  anticipa t a ,  possono  avvenire  solo  all’esito
della  verifica  della  sussis tenza  di  det ti  requisi ti.

4. Il  contra t to  di  affidame n to  deve  rispet t a r e  le  seguen ti
disposizioni:
a) i termini  relativi  alla  stipula  del  contra t to  di  appalto  sono  regola t i
dall’articolo  55  del  Codice.
b) ai  sensi  dell’articolo  18  del  Codice,  il  contra t to  di  appalto  è
stipula to  in  forma  scrit t a .  Salva  l’ipotesi  in  cui  la  piat taform a
telemat ica  di  approvvigionam e n to  che  viene  utilizzata  per
l’affidamen to  consen t a  la  creazione  di  un  documen to  contra t tu al e  e
la  possibilità  di  addivenire  alla  stipula,  il  contra t to  derivante  da
affidamen t i  diret t i  e  procedu r e  negozia te  è  stipula to  mediante
corrisponde nza  secondo  l’uso  commerciale .
c) se  al  momento  della  richies t a  del  preventivo  o  dell’offer ta  sono
stati  allega ti  elabora t i  di  natur a  tecnica  (quali,  a  mero  titolo
esemplifica tivo:  capitola to,  computo  metrico  estimativo,  condizioni
particolari ,  DUVRI),  tali  atti  devono  esse re  richiama t i  nel  contra t to ,
per  formarne  parte  integran t e  e  sostanziale  al  contra t to ,  ancorché
non  mate rialme n t e  allega ti  se  già  in  possesso  dell’affidata r io.
d) il contra t to  deve  contene r e  almeno  i seguen t i  elemen ti  essenziali:
1) codice  identificativo  della  pres t azione  (CIG)  e,  ove  obbliga to r io  ai
sensi  dell’articolo  11  della  legge  16  gennaio  2003,  n.  3,  l’eventuale
codice  unico  di  proget to  (CUP);
2) individuazione  precisa  dell’ogget to  del  lavoro,  servizio  o  della
fornitu ra ;
3) impor to  a  corpo  a  cui  è  stato  affidato  il  contra t to ,  ovvero  i prezzi
unita ri  per  i contra t t i  a  misura;
4) modalità  e  condizioni  di  esecuzione  del  lavoro,  servizio  o
fornitu ra  ogget to  dell’appalto;
5) termine  di  adempim en to  delle  pres tazioni;
6) modalità  di  pagam e n to  e  clausola  sulla  tracciabili tà  dei  flussi
finanzia ri  di  cui  alla  legge  13  agosto  2010,  n.  136  e  s.m.i.;  
7) le  necessa r ie  indicazioni  relative  alla  spesa  per  l’affidamen to  e
alla  sua  coper tu r a  nell’ambito  del  bilancio.
e) la  comprova  del  pagam e n to  dell’impos ta  di  bollo  che  l’appalta to r e
è  tenuto  a  versa re  ai  sensi  del  comma  10  dell’ar ticolo  18,  deve  esse re
acquisita  prima  della  stipula  del  contra t to .

5.  L’esecuzione  del  contra t to  deve  rispet t a r e  le  seguen ti
disposizioni:
a) dopo  la  stipula  del  contra t to ,  può  darsi  inizio  all’esecuzione
dell’appalto,  salvi  i  casi  di  concorda ta  esecuzione  differita ,  ai  sensi
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dell’ar ticolo  18  comma  2  letter a  c)  del  codice.
b) è  ammessa  l’esecuzione  anticipat a  del  contra t to ,  secondo  quanto
previsto  dagli  articoli  17,  commi  8  e  9,  e  dall’ar ticolo  50,  comma  6,
del  Codice.

Art.  57  - Ipote s i  partic o lar i  di  affida m e n t o  diret to .
Omissis  (10 ) 

Art.  58  - Proce d ur a  nego z ia t a .  ( 11 )  
1. Nel  caso  di  affidamen to  di  lavori  pari  o  superiore  a

150.000,00  euro  e  fino  ad  €  500.000,00  e  di  servizi  (compresi  i
servizi  di  ingegne ri a  e  archite t t u r a  e  l'attività  di  proge t t azione)  e  di
fornitu re  pari  o  superiori  a  140.000,00  euro  e  al  di  sotto  delle  soglie
di  rilevanza  europe a,  la  compete n t e  stru t tu r a  consiliare,  su  richies ta
di  quella  cui  afferisce  l’ogget to  dell’appal to,  procede
all’individuazione  del  contrae n t e  mediante  procedu r a  negozia ta
senza  bando,  previa  consultazione  di  almeno  cinque  opera to r i
economici.

2. Il decre to  a  contra r r e  deve  rispet ta r e  le  seguen t i  disposizioni:
a) la  procedu r a  prende  avvio  con  un  decre to  a  contra r r e  che,  ai
sensi  dell’articolo  17,  comma  1,  del  codice,  deve  contene r e  gli
elementi  essenziali  del  contra t to  e  i  criteri  di  selezione  degli
opera to r i  economici  da  consulta r e  e  delle  offer te .  In  par ticolar e ,
devono  esse re  indicati:
1) l’intere ss e  pubblico  che  si  intende  soddisfa re;
2) l’ogget to  e  le  cara t t e r is t iche  dei  beni  e  dei  servizi  che  si
intendono  acquis ta r e ;
3) l’importo  massimo  stimato  dell’affidamen to  e  la  relativa
coper tu r a  contabile;
4) la  presa  d’atto  dell’assenza  di  un  interes s e  transf ron ta liero  certo;
5) i  criteri  di  selezione  degli  Opera to r i  Economici  e  il  rispet to  del
criterio  della  rotazione  degli  affidamen t i ;
6) i criteri  di  selezione  delle  offerte;
7) le  principali  condizioni  contra t tu a li;
8) l’indicazione  del  RUP.

3. L’individuazione  degli  opera to r i  economici  da  invitare  alla
consultazione  deve  rispet ta r e  le  seguen ti  disposizioni:
a) la  procedu r a  negozia ta  è  svolta  previa  consultazione  di  almeno
cinque  Opera to r i  Economici,  ove  esisten t i ,  per  l’individuazione  dei
quali  trova  applicazione  quanto  già  disciplinato  all’articolo  56,
comma  1,  letter a  a),  numeri  da  1)  a  6)  del  presen t e  regolam en to ,
fatto  salvo  il divieto  previs to  dall’ar ticolo  50,  comma  2.

4. Il  decre to  di  aggiudicazione  deve  rispet t a r e  le  seguen t i
disposizioni:
a) il  decre to  di  aggiudicazione,  di  compete nza  della  Strut tu r a
consiliare  cui  spet ta  la  gestione  della  fase  di  affidamen to,  deve
essere  adegua ta m e n t e  motivato  e  dare  dettaglia t a m e n t e  conto,  tra
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l’altro:
1) del  possesso  da  parte  dell’Opera to r e  Economico  seleziona to  dei
requisi ti  richies ti  nel  decre to  a  contra r r e  e  nell’invito;
2) della  rispondenza  di  quanto  offerto  all’interes s e  pubblico  della
stazione  appal tan t e ;
3) della  congrui tà  del  prezzo  in  rappor to  alla  qualità  della
prestazione;
4) del  rispet to  del  principio  di  rotazione  ovvero  delle  motivazioni  per
cui  non  è  stato  applica to;
L’indicazione  della  coper tu r a  finanziaria  e  delle  necessa r ie
indicazioni  relative  alla  spesa  nell’ambi to  del  bilancio  dell’ente  sono
demanda t e  alla  Stru t tu r a  cui  afferisce  l’ogget to  dell’appal to,  che
provvede  con  proprio  provvedimen to .

Art.  58  bis  - Dispo s i z i o n i  partico l ar i .  ( 12 )  
1. Per  ogni  tipo  di  procedu r a  di  appalto,  indipende n t e m e n t e

dalle  soglie  di  impor ti ,  se  ritenuto  caso  per  caso  oppor tuno  e
convenien t e  e  previo  tempes t ivo  accordo,  è  consen ti to  avvalersi  della
procedu ra  di  affidamen to  realizzata  dalla  Giunta  regionale  per
usufrui re  del  lavoro,  servizio  o  fornitura  di  cui  anche  il  Consiglio
abbisogna .

Art.  59  - Indagi n i  di  merca t o .  
Omissis  (13 ) 

Art.  59  bis  -  Prog e t t o  sem pl i f i ca t o  per  lavori  di  man u t e n z i o n e .
( 14 )  

1. In  conformità  a  quanto  previsto  dall’art  41,  comma  5,  del
Codice,  si  indica  quanto  segue.  Gli  interven t i  relativi  a  lavori  di
manutenzione  ordinaria  e  straordina r ia  (che  non  prevedano
interven ti  su  par ti  strut tu r a li  o  interven ti  di  rinnovo  degli  impianti),
in  ragione  della  natu ra  del  bene  e  del  tipo  di  interven to  che  si
realizza,   possono  non  richieder e  l’elaborazione  di  tutt a  la
documen t azione  nonché  le  indagini  e  ricerche  previs te  dalle  norme
sui  livelli  di  proge t t azione  di  fattibilità  tecnico- economica  ed
esecutiva,  e  possono  pertan to  essere  affidati  ed  esegui ti  sulla  base  di
un  “proge t to  semplificato”  purché  idoneo  ad  individuarn e  i contenu t i
funzionali,  tecnici  ed  economici,  in  relazione  alla  specifica  tipologia  e
dimensione  dell’interven to.  Per  tali  interven ti  anche  i  contenu ti  del
quadro  esigenziale  e  del  documen to  di  indirizzo  alla  proge t t azione
possono  essere  semplificati  in  relazione  alle  cara t t e r i s t iche
dell’interven to .

2. Per  interven ti  di  importo  inferiore  o  uguale  a  150.000,00
euro,  il  “proge t to  semplifica to”  potrà  essere  composto  da  una
relazione  tecnica  descri t tiva  e  genera le ,  dall’elenco  dei  prezzi  unita ri
delle  lavorazioni  previste ,  dal  computo  metrico- estimativo  o  da  una
stima  puntuale,  dal  piano  di  sicurezza  e  di  coordinam e n to  (ove
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previsto)  con  l’individuazione  analitica  dei  costi  della  sicurezza  da
non  assogge t t a r e  a  ribasso.

3. La  verifica  del  proge t to  semplifica to  viene  effettua t a  dal  RUP
secondo  i  criteri  individua ti  all’art  39  del  Codice  ove  applicabili  in
relazione  alla  specifica  tipologia  e  dimensione  dell’interven to .

4. I  contra t t i  di  servizi  di  impor to  inferiore  a  140.000,00  euro
possono  essere  affidati  sulla  base  di  un  “proget to  semplifica to”
composto  da  una  Relazione  tecnica  proge t tua le  i  cui  contenu t i
vengono  definiti  dal  RUP.

5. Per  ogni  interven to ,  ai  sensi  del  decre to  del  Presiden t e  della
Repubblica  5  ottobre  2010,  n.  207,  art  15,  il  responsa bile  del
procedime n to ,  può  altresì  valuta re  la  necessi t à  di  integra r e  o  di
ridur re ,  in  rappor to  alla  specifica  tipologia  e  alla  dimensione
dell’interven to ,  i  livelli  di  definizione  e  i  contenu t i  della
proget t azione,  salvagua r d a n d o n e  la  qualità;  il  RUP  può  indicare  le
cara t t e r i s t iche ,  i requisi ti  e  gli  elabora t i  proget tu ali  necessa r i  per  la
definizione  di  ogni  fase  della  proget t azione .

Art.  60  - Control lo  requi s i t i .  
Omissis  (15 ) 

Art.  60  bis  - Rego lar e  ese c u z i o n e .  ( 16 )  
1. Ai sensi  dell’ar ticolo  50  comma  7  del  Codice,  per  gli  interven ti

di  impor to  inferiore  alla  soglia  comunita r ia  il  cer tifica to  di  collaudo
può  esser e  sostituito  dal  certifica to  di  regola re  esecuzione.

Art.  61  - Offerte  anor m al m e n t e  bass e .
Omissis  (17 ) 

Art.  61  bis - Contabi l i tà  se mpl i f i c a t a .  ( 18 )  
1. Ai sensi  dell’ar ticolo  11  bis  dell’articolo  12  dell’Allegato  II.14

del  Codice,  per  interven ti  di  impor to  inferiore  a  40.000,00  euro  è
consen ti t a  la  tenuta  di  una  contabilità  semplificat a ,  previa  verifica  da
parte  del  DL/DEC  della  corrisponde nza  del  lavoro  svolto  con  quanto
fattura to.

2. Il  cer tifica to  di  regola re  esecuzione  può  esser e  sostitui to  con
l’apposizione  del  visto  da  parte  del  DL/DEC  sulle  fatture  di  spesa.

Art.  62  - Cauzion e  provvis or ia  e  defini t iva .
Omissis  (19 ) 

Art.  62  bis  - Ince n t iv i  alle  funzion i  tecni c h e .  ( 20 )  
1. Con  propri  provvedime n ti ,  l’Ufficio  di  Presidenza  può

disciplinare  forme  e  modi  di  att ribuzione  degli  incentivi  tecnici  di  cui
all’articolo  45  del  Codice.

39



CAPO  III  Econ o m o

Art.  63  - Econ o m o .
1. Il  dirigente  capo  del  servizio  consiliare  compete n t e  in  mate ria

di  servizi  economali  può  attribuire  con  proprio  atto  le  funzioni  di
economo  ad  un  suo  collabora to r e  di  categoria  D.  

2. All’inizio  dell’esercizio  finanziario  il  dirigente  di  cui  al  comma
1  assegna  con  proprio  decre to  all’economo  i fondi  per  l’effettuazione
delle  spese  di  impor to  non  superiore  a  euro  1.000,00  (IVA  e  oneri
accessori  non  compresi),  dete rmina  le  autorizzazioni  di  spesa
massima  per  singolo  capitolo  del  bilancio.  Il  dirigen te  di  cui  al
comma  1  è  il  respons a bile  del  procedimen to  per  gli  adempim e n t i  in
mate ria  di  resa  del  conto  dell’agen te  contabile  previs ti  dalla
norma tiva  in  mate r ia .

3. Il  fondo  econom ale  è  eroga to  all’economo  con  apposi to
manda to  di  pagam e n to  per  contan ti  e/o  con  accredi to  su  uno
specifico  conto  corren t e  istituito  presso  il  tesorie re  del  Consiglio
regionale  e  intes ta to  a  Consiglio  regionale  - economo.

4. L'erogazione  di  ogni  spesa  sul  fondo  economale  è  disposta  su
richies ta  dei  dirigen ti  capi  dei  servizi  consiliari  e  del  Segre t a r io
genera le  o  dire t t a m e n t e  dall’economo  e  può  riguarda r e :
a) acquis to  di  beni  e  servizi  che,  per  la  loro  natu ra  di  spese  minute
ed  urgen ti ,  non  sono  suscet t ibili  di  esaus t iva  progra m m azione  e  non
richiedono  l’espletam e n to  delle  ordina rie  procedu re  di  acquis to
previste  dalla  normat iva  vigente  in  mate r ia  di  contra t t ua lis tica
pubblica;
b) spese  per  le  quali  sia  indispens a bile  il pagam e n to  in  contan ti;
c) anticipi  agli  autisti  per  eventuali  spese  imprevis te  ineren ti  alle
auto  di  servizio,  per  i  viaggi  di  lunga  distanza ,  su  specifica  richies t a
del  responsa bile  della  gestione  del  parco  automezzi;
d) anticipi  di  missione.

5. Le  spese  di  cui  al  comma  4,  letter a  a),  possono  riguard a r e
esclusivame n t e  le  seguen ti  tipologie:  
a) acquis to  di  stampa ti ,  cancelle ria  e  altro  mate r iale  di  consumo  per
gli  uffici;  
b) acquis to  di  piccole  att rezzatu r e ,  anche  informatiche ,  necessa r ie
per  il funzionam e n to  degli  uffici;  
c) acquis to  di  mate r iale  di  ferram e n t a  vario;  
d) spese  postali  e  per  spedizioni  a  mezzo  servizio  ferroviario,  postale
o corriere ;  
e) imposte  e  tasse  a  carico  dell’ente;  
f) acquis to  di  valori  bollati  e  altri  generi  di  monopolio;  
g) acquis to  di  mate r iale  di  ricambio,  carbu ra n t e  e  piccoli  interven ti
di  riparazione  e  manutenzione  delle  auto  di  servizio  dell’ente;
h) altre  spese  minute  ed  occasionali  nel  limite  per  singolo  acquis to
di  euro  1.000,00  (IVA e  altri  oneri  non  compresi).

6. Per  le  tipologie  di  spesa  previste  dal  presen te  articolo  è
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ammesso,  in  casi  eccezionali,  il  rimborso  di  spese  anticipa t e  dal
dipenden t e  per  ragioni  di  urgenza  previa  richies ta  scrit ta  del
dirigente  capo  del  servizio  compete n t e  per  mate r ia  o  del  Segre t a r io
genera le  e  consegna  all’economo,  alla  quale  va  allega to  l’originale
del  docume n to  giustifica tivo  della  spesa  sostenu t a .

7. Il  pagam e n to  è  disposto  con  l'emissione  di  bollet t a  di  spesa,  a
firma  dell’economo,  emess a  a  valere  sulle  prenotazioni  di  spesa
assunte  in  attuazione  del  decre to  di  cui  al  comma  2  che  per  l’importo
corrisponde n t e  sono  trasforma t e  in  impegno.  La  bollet t a  di  spesa
deve  contene r e  tutti  gli  element i  informativi  previsti  dal  presen t e
regolame n to .  Ad  essa  sono  allegat i  i  documen t i  giustifica tivi  della
spesa,  regolari  agli  effetti  fiscali.

8. Il  funziona rio  economo  provvede  alla  tenuta  di  un  giornale  di
cassa,  nel  quale  vengono  regist ra t e  cronologicam e n t e  tutte  le
operazioni  relative  alla  gestione  del  fondo,  con  apposi ta  applicazione
informatica  integra t a  nel  sistema  di  contabili tà  dell'en te .

9. Qualora  necessa r io  nel  corso  dell’ese rcizio  finanziario  si
provvede  al  reintegro  del  fondo  economale  con  decre to  del  dirigente
di  cui  al  comma  1.

10. I  fondi  anticipa t i  all'economo  per  l'esple t am e n to  delle  proprie
attività  devono  esser e  resti tui t i,  per  la  par te  non  spesa,  ent ro  la  fine
dell'ese rcizio  al  fine  di  consen ti r e  la  corre t t a  contabilizzazione  delle
spese  effet tua t e .  

11. L’economo  ha  la  diret t a  responsa bili tà  della  consis tenza ,  della
movimentazione  e  della  custodia  dei  valori  a  lui  affidati  e  risponde
della  regola ri t à  dei  pagam e n t i .

12. Entro  il  termine  previsto  dalla  normat iva  vigente  l’economo
trasme t t e  il  conto  giudiziale  della  propria  gestione  dell’anno
precede n t e ,  nella  forma  e  con  gli  allegat i  prescr i t t i ,  al  respons abile
del  procedime n to  individua to  dal  comma  2,  per  i  successivi
adempime n t i  previsti  dalla  normativa  in  mate r ia  di  resa  del  conto.

TITOLO  VI Norm e  com u n i  e  di  abroga z i o n e

Art.  64  - Norm e  com u n i .
1. Gli  adempime n t i  previsti  dal  presen t e  regolame n to  in  capo  al

dirigente  di  un  servizio  consiliare  s’intendono  attribui ti  al  Segre t a r io
genera le  qualora  la  competenza  in  ogget to  non  sia  assegna t a  ad  un
servizio  consiliare.

2. Tutti  i  richiami  a  leggi  contenu t i  nel  presen te  regolame n to
s’intendono  al  testo  approva to  e  alle  sue  successive  modificazioni.

3. Gli  importi  indicati  nel  titolo  V  s’intendono  al  netto  di  IVA
laddove  non  diversam e n t e  indicato.

Art.  65  - Norma  di  abroga z i o n e .
1. È  abroga to  il  “Regolam en to  interno  per  l’amminis t r azione ,  la

contabili tà  e  i servizi  in  economia  del  Consiglio  regionale”  approva to
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con  la  deliber azione  amminis t r a t iva  del  Consiglio  regionale  n.  27  del
25  giugno  2008.
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ALLEGATO

I Profili  professionali  nell’area  dell’assis tenza  agli  organi  consiliari

Nell’ambito  della  categoria  D  è  individua to  il  seguen t e  profilo
professionale:
a)  Esper to  in  analisi  dell’economia  regionale,  delle  politiche
economiche  regionali  e  della  finanza  terri toriale ,  di  proget t azione
legislativa,  redazione  atti  ispet tivi  e  atti  di  indirizzo  politico,  come  di
seguito  descri t to  ed  eventualme n t e  specifica to  dall’Ufficio  di
presidenza:

Compiti
att ribuibili

Curare  l’istrut to r ia  e  la  formulazione  di  
elabora t i  documen t a l i ,  tecnici  o  contabili,  
relativi  ad  operazioni  e  procedu r e  che  
richiedono  attività  di  ricerca ,  proge t t azione  
o verifica,  a  suppor to  dei  consiglieri  del  
Consiglio  regionale  nelle  attività  istituzionali
del  Consiglio  regionale  stesso,  dei  suoi  
organi  e  dei  gruppi  consiliari,  compreso  il 
suppor to  nell'esple t a m e n to  delle  attività  
connesse  alla  proge t t azione  legislativa,  al  
sindaca to  ispet tivo  e  agli  atti  di  indirizzo  
politico.

Capacità  e
compete nze
richies te

Capacità  di  effettua r e  studi,  ricerche  ed
elabora t i  per  la  definizione  di
provvedimen t i ,  di  progra m mi  di  lavoro,  di
policies.  Competenza  avanza ta  nell’utilizzo
degli  strume n t i  e  metodologie  informative
ed  informa tiche .  Conoscenze  in  settori
specifici  di  attività.
Capacità  di  ascolto  delle  esigenze  dei  
sogget t i  da  suppor t a r e .  Conoscenza  
approfondi ta  del  funzionam e n to  dell’at tività  
istituzionale  del  Consiglio  regionale,  dei  suoi
organi  e  dei  gruppi  consiliari  acquisita  
anche  attrave rso  specifici  percorsi  formativi  
o  di  aggiorna m e n t o .

Requisiti
cultura li  e
professionali

Laurea
o dottora to  di  ricerca

Nell’ambito  della  categoria  C,  è  individua to  il  profilo  professionale  di
assisten t e  agli  organi  consiliari,  come  di  seguito  descri t to  ed
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eventualme n t e  specifica to  dall’Ufficio  di  presidenza:

Compiti
att ribuibili

Svolge,  sulla  base  delle  prescrizioni  di  
massima  impar t i t e ,  l’istrut to r ia  relativa  alle  
attività  e  agli  interven t i  di  assistenza  e  
suppor to,  logistico  e  strum en t a l e  agli  organi
istituzionali  ed  alle  strut tu r e  tecniche  ed  
amminis t ra t ive  del  Consiglio  regionale  di  
media  complessi t à .  Cura  la  redazione  di  
documen t i ,  atti,  comunica t i  e  provvedimen t i  
anche  di  media  complessi t à ,  funzionali  o  
connessi  ai  compiti  della  strut tu r a  di  
riferimen to  e  al  suo  funzionam e n to .  
Suppor t a  e  coadiuva,  nel  corso  dei  lavori  e  
delle  sedute  degli  organi  ed  organis mi  
istituzionali,  i Consiglieri  e  le  strut tu r e  
amminis t ra t ive  e  tecniche ,  anche  attr aver so  
l’utilizzo  di  appa recchia t u r e ,  progra m mi  e  
strume n t i  informatici,  nell’acquisizione,  
predisposizione,  analisi,  organizzazione,  
elaborazione,  trasmissione,  archiviazione,  
stampa  e  riproduzione,  di  dati,  documen t i  e  
richies te ,  verificando  il rispet to  di  scadenze  
e  procedu r e .  Svolge  funzioni  di  
resocon tazione,  verbalizzazione  e  
trasc rizione  dei  lavori  dell’Aula,  delle  
commissioni  e  degli  altri  organi  istituzionali,
anche  attrave rso  l’utilizzo  di  
apparecchia tu r e ,  progra m mi  e  suppor t i  
informatici .  Svolge  attività  di  suppor to  
opera t ivo  e  gestionale  alla  stru t tu r a  di  
appar t e n e nz a  al  fine  di  assicura r n e  la  
migliore  opera t ività ,  formulando  propost e  in
merito  all’organizzazione  del  lavoro.  Svolge  
ogni  altra  mansione  propria  della  qualifica  
di  appar t e n e nz a  o considera t a  equivalen te  
nell’ambito  della  classificazione  
professionale  previs ta  dai  contra t t i  collet tivi.

Capacità  e
compete nze
richies te

Capacità  di  iniziativa  nell’ambito  di  
istruzioni  di  massima.  Compete nza  
nell’utilizzo  dei  più  diffusi  strume n t i  
informatici .  Conoscenza  del  funzionam e n t o  
dell’attività  istituzionale  del  Consiglio  
regionale,  dei  suoi  organi  e  dei  gruppi  
consiliari.

Requisiti
cultura li  e

Diploma  di  scuola  superiore  (scuola  
seconda ria  di  secondo  grado);  esperienza  in  

44



Regolamen to  regionale  18  febbraio  2022,  n.  1  (BUR  n.  25/2022)  

professionali una  assemblea  legislativa

45



1 () Articolo  sostitui to  da  comma  1  art.  1  del  regolam en to  regionale  22
settemb r e  2025,  n.  7.  
2 () Articolo  sostitui to  da  comma  1  art.  2  del  regolam en to  regionale  22
settemb r e  2025,  n.  7.
3 ()  Articolo  inseri to  da  comma  1  art.  3  del  regolame n to  regionale  22
settemb r e  2025,  n.  7.
4 () Articolo  sostitui to  da  comma  1  art.  4  del   regolam en to  regionale  22
settemb r e  2025,  n.  7.
5 () Articolo  sostitui to  da  comma  1  art.  5  del   regolam en to  regionale  22
settemb r e  2025,  n.  7.
6 () Rubrica  sostitui t a  da  comma  1  art.  6  del  regolame n to  regionale  22
settemb r e  2025,  n.  7.
7 () Articolo  sostitui to  da  comma  1  art.  7  del  regolam en to  regionale  22
settemb r e  2025,  n.  7.
8 () Articolo  abroga to  da  comma  1  art.  8  del  regolame n to  regionale  22
settemb r e  2025,  n.  7.  
9 () Articolo  sostitui to  da  comma  1  art.  9  del  regolam en to  regionale  22
settemb r e  2025,  n.  7.
10 () Articolo  abroga to  da  comma  1  art.  10  del  regolame n to  regionale  22
settemb r e  2025,  n.  7.
11 () Articolo  sostitui to  da  comma  1  art.  11  del  regolame n to  regionale  22
settemb r e  2025,  n.  7.  
12 () Articolo  inseri to  da  comma  1  art.  12  del  regolame n to  regionale  22
settemb r e  2025,  n.  7.
13 () Articolo  abroga to  da  comma  1  art.  13  del  regolame n to  regionale  22
settemb r e  2025,  n.  7.
14 () Articolo  inseri to  da  comma  1  art.  14  del  regolame n to  regionale  22
settemb r e  2025,  n.  7.
15 () Articolo  abroga to  da  comma  1  art.  15  del  regolame n to  regionale  22
settemb r e  2025,  n.  7.
16 () Articolo  inseri to  da  comma  1  art.  16  del  regolame n to  regionale  22
settemb r e  2025,  n.  7.
17 () Articolo  abroga to  da  comma  1  art.  17  del  regolame n to  regionale  22
settemb r e  2025,  n.  7.  
18 () Articolo  inseri to  da  comma  1  art.  18  del  regolame n to  regionale  22
settemb r e  2025,  n.  7.  
19 () Articolo  abroga to  da  comma  1  art.  19  del  regolame n to  regionale  22
settemb r e  2025,  n.  7.
20 () Articolo  inseri to  da  comma  1  art.  20  del  regolame n to  regionale  22
settemb r e  2025,  n.  7.


	TITOLO I Disposizioni generali
	Art. 1 - Autonomia del Consiglio regionale.
	Art. 2 - Finalità.

	TITOLO II Programmazione, gestione, rendicontazione e controllo
	Art. 3 - Programmazione finanziaria.
	Art. 4 - Coordinamento e coerenza dei contenuti dei documenti della programmazione.
	Art. 5 - Linee guida programmatiche e direttive per la gestione.
	Art. 6 - Programma operativo.
	Art. 7 - Piano della performance.
	Art. 8 - Sistema contabile.
	Art. 9 - Bilancio di previsione finanziario.
	Art. 10 - Procedimento di formazione e approvazione del bilancio di previsione finanziario.
	Art. 11 - Documento tecnico di accompagnamento e bilancio finanziario gestionale.
	Art. 12 - Risultato di amministrazione.
	Art. 13 - Fondi di riserva
	Art. 14 Accantonamenti per passività potenziali.
	Art. 15 - Variazioni al bilancio di previsione finanziario, al documento tecnico di accompagnamento e al bilancio finanziario gestionale.
	Art. 16 - Principi e fasi di gestione delle entrate e delle spese.
	Art. 17 - Norme comuni agli atti e ai documenti di gestione delle entrate e delle spese.
	Art. 18 - Accertamento.
	Art. 19 - Riscossione e versamento.
	Art. 20 - Impegno di spesa.
	Art. 21 - Procedura per l’assunzione di impegni di spesa.
	Art. 22 - Liquidazione.
	Art. 23 - Ordinazione e pagamento.
	Art. 24 - Gestione dei residui.
	Art. 25 - Spese di rappresentanza.
	Art. 26 - Servizio di tesoreria.
	Art. 27 - Relazione sulla performance.
	Art. 28 - Rendiconto.
	Art. 29 - Procedimento di formazione e approvazione del rendiconto .
	Art. 30 - Controlli.

	TITOLO III Patrimonio
	Art. 31 - Patrimonio e inventario.
	Art. 32 - Manutenzione degli edifici. (1)
	Art. 33 - Uso degli autoveicoli e dei natanti.

	TITOLO IV Organizzazione
	CAPO I Strutture organizzative
	Art. 34 - Strutture organizzative.
	Art. 35 - Osservatori.

	CAPO II Incarichi
	Art. 36 - Attribuzione e revoca degli incarichi dirigenziali.
	Art. 37 - Competenze dei dirigenti titolari di ufficio.
	Art. 38 - Comitato dei garanti.
	Art. 39 - Incarichi di responsabile di unità operativa o di titolare di staff.

	CAPO III Valutazione del personale
	Art. 40 - Valutazione del personale.

	CAPO IV Ordinamento del personale
	Art. 41 - Profili professionali.
	Art. 42 - Accesso al ruolo.
	Art. 43 - Fascicoli del personale.
	Art. 44 - Mobilità.
	Art. 45 - Rapporto di lavoro.

	CAPO V Attività extraimpiego
	Art. 46 - Disciplina applicabile.
	Art. 47 - Attività extraimpiego non autorizzabili.
	Art. 48 - Attività extraimpiego autorizzabili.
	Art. 49 - Attività extraimpiego da comunicare.

	CAPO VI Disciplina particolare delle unità di supporto degli organi e dei gruppi consiliari
	Art. 50 - Disposizioni specifiche per il personale assegnato alle unità di supporto degli organi e dei gruppi consiliari.


	TITOLO V Attività contrattuale
	CAPO I Disposizioni generali
	Art. 51 - Ambito di applicazione e principi. (2)
	Art. 51 bis - Principio di rotazione. (3)
	Art. 52 - Programmazione contrattuale. (4)
	Art. 53 - Responsabile Unico di Progetto, Responsabile di procedimento, Direttore dei Lavori e Direttore dell’Esecuzione del Contratto. (5)

	CAPO II Procedure di scelta del contraente inferiori alla soglia di rilevanza europea (6)
	Art. 54 - Procedure e competenze. (7)
	Art. 55 - Contratti sotto soglia comunitaria aventi ad oggetto lavori.
	Art. 56 - Affidamento diretto ed eventuale confronto di preventivi. (9)
	Art. 57 - Ipotesi particolari di affidamento diretto.
	Art. 58 - Procedura negoziata. (11)
	Art. 58 bis - Disposizioni particolari. (12)
	Art. 59 - Indagini di mercato.
	Art. 59 bis - Progetto semplificato per lavori di manutenzione. (14)
	Art. 60 - Controllo requisiti.
	Art. 60 bis - Regolare esecuzione. (16)
	Art. 61 - Offerte anormalmente basse.
	Art. 61 bis- Contabilità semplificata. (18)
	Art. 62 - Cauzione provvisoria e definitiva.
	Art. 62 bis - Incentivi alle funzioni tecniche. (20)

	CAPO III Economo
	Art. 63 - Economo.


	TITOLO VI Norme comuni e di abrogazione
	Art. 64 - Norme comuni.
	Art. 65 - Norma di abrogazione.


